	et sic 
	
	11.26
	e così [e in questo modo]
	
	et ainsi tout Israël sera sauvé, selon qu’il est écrit: “Le libérateur viendra de Sion; il détournera de Jacob l’impiété.
	
	And so all Israel shall be saved: as it is written, There shall come out of Sion the Deliverer, and shall turn away ungodliness from Jacob:

	omnis Israel salvus fiet,
	
	
	tutto Israele sarà salvato,                           (cfr. 10,9.13; At 4,12)
	
	
	
	

	sicut scriptum est:
	
	
	come sta scritto:
	
	
	
	

	« Veniet  ex  Sion, qui eripiat, 
	
	
	Verrà da  Sion il Liberatore,  [Paolo scrive da Sion e non per Sion]
	
	
	
	

	avertet 
	
	
	rimuoverà  [toglierà via dal suo cospetto] 
	
	
	
	

	impietates ab Iacob; 
	
	
	le empietà da Giacobbe:  [cioè l’incredulità (cfr. 10,16; 1,18)]
	
	
	
	

	et hoc illis 
	
	11.27
	e sarà questa, per essi, 
	
	Et c’est là l’alliance de ma part pour eux, lorsque j’ôterai leurs péchés”.
	
	For this [is] my covenant unto them, when I shall take away their sins.

	a me testamentum, 
	
	
	l’alleanza che proviene da me,                   (Is 59,20-21 a LXX)
	
	
	
	

	cum abstulero 
	
	
	quando io avrò tolto via  
	
	
	
	


	peccata eorum ». 
	
	
	i loro peccati.                                                          (Is 27,9 LXX)
	
	
	
	

	
	
	
	[la salvezza è di nuovo opera dell’insondabile Misericordia]
	
	
	
	

	Secundum evangelium quidem 
	
	11.28
	Per quanto concerne il [contegno di fronte al] vangelo, 
	
	En ce qui concerne l’évangile, ils sont ennemis à cause de vous; mais en ce qui concerne l’élection, ils sont bien-aimés à cause des pères.
	
	As concerning the gospel, [they are] enemies for your sakes: but as touching the election, [they are] beloved for the fathers' sakes.

	inimici propter vos, 
	
	
	essi sono nemici - a vostro vantaggio - ,                 (cfr. 11,30)
	
	
	
	

	secundum electionem autem 
	
	
	ma per ciò che concerne l’elezione, 
	
	
	
	

	carissimi propter patres; 
	
	
	essi sono amati, a motivo dei padri:
	
	
	
	

	sine paenitentia enim sunt 
	
	11.29
	infatti i carismi  [i doni di grazia che sono anche atti di grazia]
	
	Car les dons de grâce et l’appel de Dieu sont sans repentir.
	
	For the gifts and calling of God [are] without repentance.

	dona 
	
	
	e la chiamata                                     (cfr. 4,17; 8,28ss; 9,7.12.24ss) 
	
	
	
	

	et vocatio Dei! 
	
	
	di Dio   [anche la chiamata è un atto e un dono di grazia]
	
	
	
	

	
	
	
	sono senza [possibile] pentimento. [irrevocabili (cfr. 3,3)]
	
	
	
	

	
	
	
	[la fedeltà di Dio opererà la salvezza di tutto Israele]
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	Sicut enim aliquando vos 
	
	11.30
	Come infatti un tempo voi [cristiani provenienti dalle genti]
	
	Car comme vous aussi vous avez été autrefois désobéissants à Dieu et que maintenant vous êtes devenus des objets de miséricorde par la désobéissance de ceux-ci,
	
	For as ye in times past have not believed God, yet have now obtained mercy through their unbelief: 

	non credidistis Deo, 
	
	
	siete stati disobbedienti [increduli] a Dio,   (cfr. 1,18.21.25; 2,8)
	
	
	
	

	nunc autem 
	
	
	ma ora
	
	
	
	

	misericordiam consecuti estis 
	
	
	avete ottenuto misericordia 
	
	
	
	

	propter illorum incredulitatem, 
	
	
	per la disobbedienza [l’incredulità] di costoro,  
	
	
	
	


	ita et isti nunc 
	
	11.31
	così anche costoro ora
	
	de même ceux-ci aussi ont été maintenant désobéissants à votre miséricorde, afin qu’eux aussi deviennent des objets de miséricorde.
	
	Even so have these also now not believed, that through your mercy they also may obtain mercy. 

	non crediderunt 
	
	
	sono stati disobbedienti  [increduli]                        (cfr. 10,21)
	
	
	
	

	propter vestram misericordiam, 
	
	
	per ottenere [ora] anch’essi misericordia
	
	
	
	

	ut et ipsi nunc misericordiam consequantur. 
	
	
	per la misericordia che è stata usata a voi, 
           
	
	
	
	

	Conclusit enim Deus 
	
	11.32
	perché Dio ha rinchiuso 
	
	Car Dieu a renfermé tous, [Juifs et nations], dans la désobéissance, afin de faire miséricorde à tous.
	
	For God hath concluded them all in unbelief, that he might have mercy upon all. 

	omnes 
	
	
	tutti [assieme]
	
	
	
	

	in incredulitatem, 
	
	
	nella disobbedienza  [nell’incredulità]
	
	
	
	

	ut omnium 
	
	
	per usare a tutti
	
	
	
	

	misereatur!
	
	
	misericordia.                                             (cfr. 9,15-16; Es 33,19)
	
	
	
	

	
	
	
	[ così l’ultima parola di Dio per l’umanità e anche per Israele rimane: «misericordia, fare misericordia». Il mistero per cui l’ostinazione è venuta su Israele fino a che non sia entrata la totalità dei pagani è – visto sotto questo aspetto universale – il mistero della grazia che alla fine vincerà ]
	
	
	
	

	
	
	
	[ al cospetto dell’agire di Dio che si volge a tutto il mondo e se ne impietosisce, Paolo non può far altro che prorompere nel grido che esalta l’abissale ricchezza, sapienza e conoscenza dell’amore di Dio: ]
	
	
	
	

	O altitudo 
	
	11.33
	O profondità [o abisso]
	
	O profondeur 
	
	O the depth 

	
	
	
	[ propria dell’essenza di Dio è la sua abissale profondità. Anche in 1 Cor 2,10 Paolo menziona le profondità di Dio, che soltanto il suo Spirito può penetrare. Il mistero di Dio è per essenza un abisso insondabile ]
	
	
	
	

	divitiarum 
	
	
	della ricchezza,
	
	des richesses 
	
	of the riches 

	
	
	
	[ l’abisso della ricchezza di Dio è la pienezza della sua benedizione che i gentili e i giudei, essendo divenuti credenti, hanno ricevuto (cfr. Col 1,27)     e che è stata data in Gesù Cristo (cfr. Ef 1,7; 2,4.7) ]
	
	
	
	

	et sapientiae 
	
	
	della sapienza
	
	et de la sagesse 
	
	both of the wisdom 

	
	
	
	[ l’abisso della sapienza di Dio è la sapienza del Creatore nella creazione (cfr. 1 Cor 1,21) ed è la sapienza del misterioso operare di Dio in Cristo, il Crocifisso (cfr. 1 Cor 1,24.30; 2,7ss; Ef 3,10). Essa risplende nella sorte impenetrabile di Israele e dei pagani, determinata dalla misericordia di Dio ]
	
	
	
	

	et scientiae 
	
	
	e della conoscenza
	
	et de la connaissance 
	
	and knowledge 

	
	
	
	[ l’abisso della conoscenza di Dio è il «riconoscimento» di Dio che elegge ed ama (cfr. Rm 8,29; 11,2; 1 Pt 1,2.20). Proprio questa conoscenza di Dio nell’abisso insondabile della sua misericordia e della sua sovrana libertà di scelta balza all’occhio nel destino di Israele e dei popoli. Paolo si assoggetta a tale conoscenza di Dio, contrariamente a coloro che vogliono questionare con Dio, sia giudei (cfr. 9,19ss) che gentili (cfr. 11,19ss) ]
	
	
	
	

	Dei! 
	
	
	di Dio!
	
	de Dieu! 
	
	of God! 

	Quam incomprehensibilia sunt 
	
	
	Come sono impenetrabili  [impossibili da indagare, imperscrutabili]
	
	Que ses jugements 
	
	how unsearchable 

	iudicia eius 
	
	
	i suoi giudizi, 
	
	sont insondables, 
	
	[are] his judgments, 

	
	
	
	[ i suoi giudizi sono le sue decisioni giudiziali, il suo operato di giudice. Sono le decisioni derivanti dall’abisso della ricchezza, della sapienza e della conoscenza del suo amore misericordioso ]
	
	
	
	

	et investigabiles 
	
	
	e incomprensibili   [inspiegabili, non rintracciabili]
	
	et ses voies 
	
	and his ways 

	viae eius! 
	
	
	le sue vie!   [le vie del suo governo nella storia del mondo]
	
	introuvables!
	
	past finding out!

	
	
	
	
	
	
	
	

	Quis  enim
	
	11.34
	Chi  infatti
	
	Car qui a connu la pensée du Seigneur, ou qui a été son conseiller?
	
	For who hath known the mind of the Lord? or who hath been his counsellor?

	cognovit sensum Domini? 
	
	
	ha conosciuto la mente [il pensiero] del Signore?
	
	
	
	

	Aut quis consiliarius eius fuit? 
	
	
	O chi è stato suo consigliere?                    (cfr. Is 40,13 LXX)
	
	
	
	

	Aut quis prior dedit illi, 
	
	11.35
	O chi ha dato a lui per primo 
	
	ou qui lui a donné le premier, et il lui sera rendu?
	
	Or who hath first given to him, and it shall be recompensed unto him again?

	et retribuetur ei? 
	
	
	sicché gli fosse dovuto il contraccambio?  
            
	
	
	
	

	
	
	
	[ nessuno si è fatto un’idea dello Spirito di Dio – così infatti si deve intendere «mente» sulla scorta di 1 Cor 2,16 (e contesto) – e nessuno ha capito lui e insieme i suoi piani e le sue decisioni. Nessuno è consigliere di Dio. A nessuno egli è debitore di qualcosa. Dio è la potenza autonoma che si sottrae ad ogni conoscenza umana, non consigliata, non debitrice. Le sue vie, che egli percorre e fa percorrere, le decisioni giudiziali che egli prende, sono incomprensibili. Esse vengono stabilite dalla sua abissale ricchezza, sapienza e scienza di fronte alle quali si può soltanto stare in adorazione, sopraffatti dallo stupore ]
	
	
	
	

	Quoniam ex ipso 
	
	11.36
	Perché da lui [come origine *]
	
	Car de lui, et par lui, et pour lui, sont toutes choses! 
	
	For of him, and through him, and to him, [are] all things: 

	et per ipsum 
	
	
	e per mezzo di lui [come sussistenza in atto **]
	
	
	
	

	et in ipsum 
	
	
	e verso di lui [come fine ***]
	
	
	
	

	omnia. 
	
	
	sono tutte le cose.
	
	
	
	

	
	
	
	[ * Dio è l’origine unica e sempre efficacemente attuale di tutta la storia e della creazione dell’universo, come pure la fonte di ogni evento; ** come Colui che lo fa avvenire e gli comanda di avvenire, come l’Autore e l’Operatore dell’evento; *** e, da ultimo, come il fine di tutto ciò che accade e di tutto ciò che è, verso il quale tutto è orientato e al quale tutto tende, anche come futuro, in vista del quale ogni cosa avviene. Non vi è nulla che non sia debitore a Dio, che non rimandi a lui, che non arrivi a lui e che non finisca in lui, il Dio imperscrutabile e sovrano, onnipresente nel suo agire ]
	
	
	
	

	Ipsi gloria in saecula. 
	
	
	A lui la gloria nei secoli,
	
	À lui soit la gloire éternellement! Amen.
	
	to whom [be] glory for ever. Amen.

	Amen. 
	
	
	Amen.          [è questo il terzo ed ultimo «amen»  (cfr. 1,25; 9,5)]
	
	
	
	

	Obsecro itaque vos, fratres, 
	
	12.1
	Io vi esorto [consolandovi], dunque, fratelli,     (cfr. 2 Cor 1,3-4)
	
	Je vous exhorte donc, frères, par les compassions de Dieu, 
	
	I beseech you therefore, brethren, by the mercies of God, 

	per misericordiam Dei, 
	
	
	attraverso le misericordie [le compassioni] di Dio,
	
	
	
	

	
	
	
	[è la misericordia, la compassione, la pietà di Dio che prende la parola nel-la parola dell’apostolo; questa esortazione (paraclesi 15,5) è la chiamata, il richiamo, l’invito e la supplica della sempre preveniente misericordia di Dio]
	
	
	
	

	ut exhibeatis corpora vestra 
	
	
	a presentare [mettere a disposizione] i vostri corpi  (6,13.16.19)
	
	à présenter vos corps en sacrifice vivant, saint, agréable à Dieu, [ce qui est] votre service intelligent.
	
	that ye present your bodies a living sacrifice, holy, acceptable unto God, [which is] your reasonable service.

	hostiam viventem, sanctam,
	
	
	come un sacrificio vivente, santo,
	
	
	
	

	Deo placentem, 
	
	
	gradito [accettevole] a Dio:
	
	
	
	

	rationabile obsequium vestrum; 
	
	
	[è questo] il vostro culto spirituale.  [razionale]
	
	
	
	

	et nolite conformari huic saeculo, 
	
	12.2
	E non conformatevi [non uniformatevi] a questo mondo,
	
	Et ne vous conformez pas à ce siècle; mais soyez transformés par le renouvellement de [votre] entendement, pour que vous discerniez quelle est la volonté de Dieu, bonne et agréable et parfaite.
	
	And be not conformed to this world: but be ye transformed by the renewing of your mind, that ye may prove what [is] that good, and acceptable, and perfect, will of God.

	sed transformamini 
	
	
	ma trasformatevi [siate incessantemente trasformati] (2 Cor 3,18)
	
	
	
	

	renovatione 
	
	
	con il rinnovamento (Tt 3,5; Col 3,10; Rm 6,4; 7,6; 2 Cor 5,17; Gal 6,15)
	
	
	
	

	mentis,
	
	
	della [vostra] mente [pensiero, modo di pensare, mentalità]
	
	
	
	

	
	
	
	[è il modo di pensare proprio della carità (Ef 4,22-24.32; Col 1,9s)]
	
	
	
	

	ut probetis 
	
	
	per poter [esaminare e aderire] distinguere 
	
	
	
	

	quid sit voluntas Dei, 
	
	
	quale sia la volontà di Dio,
	
	
	
	

	quid bonum et bene placens et perfectum.
	
	
	ciò che è bene, [a lui] gradito e perfetto. (cfr. 12,9.17.21; Col 3,14)
	
	
	
	

	Dico enim 
	
	12.3
	Perciò io dico [espressamente]
	
	Car, par la grâce qui m’a été donnée, je dis à chacun de ceux qui sont parmi vous de ne pas avoir une haute pensée [de lui-même], au-dessus de celle qu’il convient d’avoir, mais de penser de manière à avoir de saines pensées, selon la mesure de foi que Dieu a départie à chacun.
	
	For I say, through the grace given unto me, to every man that is among you, not to think [of himself] more highly than he ought to think; but to think soberly, according as God hath dealt to every man the measure of faith. 

	per gratiam, quae data est mihi, 
	
	
	mediante la grazia che mi è stata data
	
	
	
	

	omnibus, qui sunt inter vos, 
	
	
	a ciascuno che è fra voi,
	
	
	
	

	non altius sapere 
	
	
	di non [aspirare, ambire] avere un sentire [un pensiero]
	
	
	
	

	quam oportet sapere, 
	
	
	che sia al di sopra di ciò che conviene sentire [pensare]
	
	
	
	

	sed sapere 
	
	
	ma di sentire [pensare, aspirare, ambire]  (cfr. 8,6.27; 12,16; 15,5)
	
	
	
	

	ad sobrietatem,
	
	
	in modo assennato [equilibrato, ponderato, moderato]
	
	
	
	

	unicuique sicut Deus 
	
	
	ciascuno in proporzione della misura della fede  
	
	
	
	

	divisit mensuram fidei. 
	
	
	che Dio ha distribuito,
	
	
	
	

	Sicut enim in uno corpore 
	
	12.4
	perché come in un solo [unico] corpo
	
	Car comme dans un seul corps nous avons plusieurs membres, et que tous les membres n’ont pas la même fonction,
	
	For as we have many members in one body, and all members have not the same office:

	multa membra habemus, 
	
	
	abbiamo molte membra,
	
	
	
	

	omnia autem membra 
	
	
	ma le membra
	
	
	
	

	non eundem actum habent, 
	
	
	non hanno tutte la medesima funzione, [attività]
	
	
	
	

	ita multi unum corpus sumus
	
	12.5
	così noi tutti [i molti = tutti] siamo un solo [unico] corpo
	
	ainsi nous qui sommes plusieurs, sommes un seul corps en Christ, et chacun individuellement membres l’un de l’autre.
	
	So we, [being] many, are one body in Christ, and every one members one of another.

	in Christo, 
	
	
	in Cristo,
	
	
	
	

	singuli autem 
	
	
	e, come individui, [singolarmente considerati] 
	
	
	
	

	alter alterius membra. 
	
	
	siamo membra l’uno dell’altro:                    (cfr. 1 Cor 12,12-14)
	
	
	
	

	Habentes autem donationes 
	((
	12.6
	pertanto abbiamo carismi differenti
	
	Or ayant des dons de grâce différents, selon la grâce qui nous a été donnée, 
	
	Having then gifts differing according to the grace that is given to us, 

	secundum gratiam, quae data est nobis, 
	
	
	a seconda della grazia che ci è stata data; [in dono] 
	
	
	
	

	differentes: 
	
	
	[ carismi = doni diversi dell’unico Spirito, ministeri differenti nei quali agisce il Signore, forze diverse che l’unico Dio concede, tutte per l’utilità e per l’edificazione della comunità: irradiazioni specifiche della carità ]
	
	
	
	

	sive prophetiam, 
	((
	
	[quindi] se [abbiamo il carisma] [il dono] della profezia,
	
	soit la prophétie, [prophétisons] selon la proportion de la foi;
	
	whether prophecy, [let us prophesy] according to the proportion of faith;

	secundum rationem fidei; 
	
	
	[esso si esplichi] in accordo con la [in proporzione della] fede,
	
	
	
	

	sive ministerium, 
	
	12.7
	se [abbiamo il carisma] [il dono] del servizio [della diaconia]
	
	le service, [soyons occupés] du service: soit celui qui enseigne, [qu’il s’applique] à l’enseignement;
	
	Or ministry, [let us wait] on [our] ministering: or he that teacheth, on teaching;

	in ministrando;
	
	
	[esercitiamolo] nel servire. [nella diaconia]
	
	
	
	

	sive qui docet, 
	
	
	Se uno insegna, [colui che insegna le realtà della fede] 
	
	
	
	

	in doctrina;
	
	
	[eserciti il suo carisma] nell’insegnamento;
	
	
	
	

	sive qui exhortatur, 
	
	12.8
	se uno esorta, [ministero del pastore di anime]         (cfr. 12,1)
	
	soit celui qui exhorte, à l’exhortation; -celui qui distribue, [qu’il le fasse] en simplicité; celui qui est à la tête, [qu’il conduise] soigneusement; celui qui exerce la miséricorde, [qu’il le fasse] joyeusement.
	
	Or he that exhorteth, on exhortation: he that giveth, [let him do it] with simplicity; he that ruleth, with diligence; he that sheweth mercy, with cheerfulness. 

	in exhortando;
	
	
	nell’esortazione. [che è incoraggiamento e consolazione (15,5)]
	
	
	
	

	qui tribuit, in simplicitate; 
	
	
	Chi dona, [lo faccia] con semplicità,
	
	
	
	

	qui praeest, in sollicitudine; 
	
	
	chi presiede, con sollecitudine, [abnegazione, serietà]
	
	
	
	

	qui miseretur, 
	
	
	chi pratica la misericordia, [le opere di carità]
	
	
	
	

	in hilaritate.
	
	
	[lo faccia] con gioia. [letizia, serenità]
	
	
	
	

	Dilectio sine simulatione. 
	
	12.9
	La carità sia priva di ipocrisia.                          (cfr. 2 Cor 6,6)
	
	Que l’amour soit sans hypocrisie; ayez en horreur le mal, tenez ferme au bien;
	
	[Let] love be without dissimulation. Abhor that which is evil; cleave to that which is good.

	Odientes malum, 
	
	
	Aborrite il male, [abbiate ribrezzo, disgusto del male]
	
	
	
	

	adhaerentes bono; 
	
	
	aggrappatevi [attaccatevi, aderite] al bene.
	
	
	
	

	caritate fraternitatis 
	
	12.10
	Nell’amore fraterno, siate
	
	quant à l’amour fraternel, soyez pleins d’affection les uns pour les autres; quant à l’honneur, étant les premiers à le rendre aux autres;
	
	[Be] kindly affectioned one to another with brotherly love; in honour preferring one another; 

	invicem diligentes, 
	
	
	intimamente e teneramente affettuosi gli uni verso gli altri;
	
	
	
	

	honore 
	
	
	per quanto concerne l’onore, prevenitevi a vicenda; 
	
	
	
	

	invicem praevenientes,
	
	
	[opp: l’uno ritenga l’altro superiore a sé (la vera cortesia è umiltà)]
	
	
	
	

	sollicitudine 
	
	12.11
	non siate pigri [indolenti, negligenti, inerti, tiepidi]
	
	quand à l’activité, pas paresseux; fervents en esprit; servant le Seigneur;
	
	Not slothful in business; fervent in spirit; serving the Lord;

	non pigri,
	
	
	nello zelo, [nel fervore della carità]
	
	
	
	

	spiritu ferventes, 
	
	
	[siate] ardenti [ferventi] nello Spirito,
	
	
	
	

	Domino servientes, 
	
	
	servendo il Signore, [serventi il Signore]
	
	
	
	

	spe gaudentes, 
	
	12.12
	rallegrandovi nella speranza,                                  (cfr. 15,13)
	
	vous réjouissant dans l’espérance; patients dans la tribulation; persévérants dans la prière:
	
	Rejoicing in hope; patient in tribulation; continuing instant in prayer;

	in tribulatione patientes, 
	
	
	essendo pazienti nella tribolazione,      (cfr. 8,35; 5,3; 1 Cor 13,7)
	
	
	
	

	orationi instantes, 
	
	
	[assiduamente] perseveranti nella preghiera,          (1Ts 5,17)
	
	
	
	

	necessitatibus sanctorum communicantes, 
	
	12.13
	comunicando [prendendo parte] alle necessità dei santi,
	
	subvenant aux nécessités des saints; vous appliquant à l’hospitalité.
	
	Distributing to the necessity of saints; given to hospitality.

	hospitalitatem sectantes. 
	
	
	esercitando con premura l’ospitalità.
	
	
	
	

	Benedicite persequentibus; 
	
	12.14
	Benedite quelli che [vi] perseguitano,
	
	Bénissez ceux qui vous persécutent; bénissez et ne maudissez pas.
	
	Bless them which persecute you: bless, and curse not.

	benedicite et nolite maledicere! 
	
	
	benedite e non maledite. 

	
	
	
	

	Gaudere cum gaudentibus, 
	
	12.15
	Gioite con quelli che gioiscono,
	
	Réjouissez-vous avec ceux qui se réjouissent, et pleurez avec ceux qui pleurent;
	
	Rejoice with them that do rejoice, and weep with them that weep.

	flere cum flentibus. 
	
	
	piangete con quelli che piangono
	
	
	
	

	Idipsum invicem 
	((
	12.16
	avendo fra di voi un medesimo [uno stesso]             (cfr. 15,5)
	
	ayant, les uns envers les autres, un même sentiment; ne pensant pas aux choses élevées, mais vous associant aux humbles. 
	
	[Be] of the same mind one toward another. Mind not high things, but condescend to men of low estate. 

	sentientes,
	
	
	sentire: [scopo, pensiero, mira, aspirazione]     (cfr. 12,3; 8,6.27) 
	
	
	
	

	non alta sapientes, 
	
	
	non aspirando [pensando, sentendo, mirando] alle cose alte,
	
	
	
	

	sed humilibus consentientes. 
	
	
	ma lasciandovi attirare [allettare] da quelle umili ;
	
	
	
	

	Nolite esse prudentes apud vosmetipsos. 
	
	
	non siate [vi stimate] sapienti ai vostri occhi   (cfr. 11,25)
	
	Ne soyez pas sages à vos propres yeux;...
	
	Be not wise in your own conceits.

	Nulli malum pro malo reddentes; 
	
	12.17
	non rendendo a nessuno male per male,
	
	ne rendant à personne mal pour mal; vous proposant ce qui est honnête devant tous les hommes;
	
	Recompense to no man evil for evil. Provide things honest in the sight of all men.

	providentes bona 
	
	
	proponendovi [studiandovi] [di fare] ciò che è bene [bello]
	
	
	
	

	coram  omnibus  hominibus; 
	
	
	di fronte a  tutti  gli uomini ;                                       (cfr. Pr 3,4 LXX)
	
	
	
	

	si fieri potest, quod ex vobis est, 
	
	12.18
	se è possibile, per quanto dipende da voi,
	
	s’il est possible, autant que cela dépend de vous, vivant en paix avec tous les hommes;
	
	If it be possible, as much as lieth in you, live peaceably with all men.


	cum omnibus hominibus 
	
	
	conservando la pace (15,33; 16,20; Fil 4,9; 2Cor 13,11; Eb 13,20; 2Ts 3,16) 
	
	
	
	

	pacem habentes;
	
	
	con tutti gli uomini.
	
	
	
	

	non vosmetipsos vindicantes, carissimi, 
	
	12.19
	Non vendicatevi da voi stessi, diletti, [amati (cfr. 8,39)]
	
	ne vous vengeant pas vous-mêmes, bien-aimés; mais laissez agir la colère, car il est écrit: “À moi la vengeance; moi je rendrai, dit le Seigneur”.
	
	Dearly beloved, avenge not yourselves, but [rather] give place unto wrath: for it is written, Vengeance [is] mine; I will repay, saith the Lord.

	sed date locum irae, 
	
	
	ma date luogo all’ira; [di Dio]
	
	
	
	

	scriptum est enim:
	
	
	sta scritto infatti:
	
	
	
	

	« Mihi vindicta, ego retribuam », 
	
	
	A me la vendetta: io darò la retribuzione            (Dt 32,35)
	
	
	
	

	dicit Dominus. 
	
	
	dice il Signore.
	
	
	
	

	Sed  si esurierit inimicus tuus, 
	
	12.20
	Al contrario,  se il tuo nemico ha fame, 
	
	Si donc ton ennemi a faim, donne-lui à manger; s’il a soif, donne-lui à boire; car en faisant cela tu entasseras des charbons de feu sur sa tête”.
	
	Therefore if thine enemy hunger, feed him; if he thirst, give him drink: for in so doing thou shalt heap coals of fire on his head.

	ciba illum; 
	
	
	dagli da mangiare;
	
	
	
	

	si sitit, potum da illi. 
	
	
	se ha sete, dagli da bere;
	
	
	
	

	Hoc enim faciens, 
	
	
	facendo questo infatti 
	
	
	
	

	carbones ignis congeres 
	
	
	ammasserai carboni di fuoco
	
	
	
	

	super caput eius. 
	
	
	sopra il suo capo.                                                                       (Pr 25,21-22)
	
	
	
	

	Noli vinci a malo, 
	
	12.21
	Non essere vinto [non lasciarti vincere] dal male
	
	Ne sois pas surmonté par le mal, mais surmonte le mal par le bien.
	
	Be not overcome of evil, but overcome evil with good.

	sed vince in bono malum. 
	
	
	ma vinci con il bene il male.
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	Omnis anima 
	
	13.1
	Ogni uomo [chiunque egli sia]
	
	Que toute âme se soumette aux autorités qui sont au-des-sus d’elle; car il n’existe pas d’autorité, si ce n’est de par Dieu; et celles qui existent sont ordonnées de Dieu;
	
	Let every soul be subject unto the higher powers. For there is no power but of God: the powers that be are ordained of God. 

	potestatibus sublimioribus subdita sit. 
	
	
	si sottometta alle autorità superiori, [autorità civili]
	
	
	
	

	Non est enim potestas nisi a Deo; 
	
	
	perché non c’è autorità se non da Dio
	
	
	
	

	quae autem sunt, a Deo ordinatae sunt. 
	
	
	e quelle che esistono sono stabilite [disposte] da Dio.
	
	
	
	

	Itaque, qui resistit potestati, 
	
	13.2
	Perciò chi si oppone all’autorità
	
	de sorte que celui qui résiste à l’autorité résiste à l’ordonnance de Dieu; et ceux qui résistent feront venir un jugement sur eux-mêmes.
	
	Whosoever therefore resisteth the power, resisteth the ordinance of God: and they that resist shall receive to themselves damnation.

	Dei ordinationi resistit; 
	
	
	si oppone alla disposizione [all’ordinamento] di Dio;
	
	
	
	

	qui autem resistunt ipsi, 
	
	
	e quelli che si oppongono
	
	
	
	

	sibi damnationem adquirent. 
	
	
	attireranno su se stessi un giudizio.
	
	
	
	

	Nam principes non sunt timori 
	
	13.3
	I magistrati infatti non sono [oggetto di] timore 
	
	Car les magistrats ne sont pas une terreur pour une bonne oeuvre, mais pour une mauvaise. Or veux-tu ne pas craindre l’autorité? fais le bien, et tu recevras d’elle de la louange;
	
	For rulers are not a terror to good works, but to the evil. Wilt thou then not be afraid of the power? do that which is good, and thou shalt have praise of the same:

	bono operi sed malo. 
	
	
	per l’azione buona, ma per [quella] cattiva.
	
	
	
	

	Vis autem non timere potestatem? 
	
	
	Vuoi non temere l’autorità?
	
	
	
	

	Bonum fac, 
	
	
	Fa’ il bene,
	
	
	
	

	et habebis laudem ex illa;
	
	
	e avrai lode da essa.
	
	
	
	

	Dei enim ministra est tibi 
	
	13.4
	Infatti [il magistrato] è ministro di Dio per te,
	
	car [le magistrat] est serviteur de Dieu pour ton bien; mais si tu fais le mal, crains; car il ne porte pas l’épée en vain; car il est serviteur de Dieu, vengeur pour [exécuter] la colère sur celui qui fait le mal.
	
	For he is the minister of God to thee for good. But if thou do that which is evil, be afraid; for he beareth not the sword in vain: for he is the minister of God, a revenger to [execute] wrath upon him that doeth evil.

	in bonum.
	
	
	per il bene.
	
	
	
	

	Si autem malum feceris, time; 
	
	
	Ma se tu fai il male, temi:
	
	
	
	

	non enim sine causa gladium portat; 
	
	
	perché non inutilmente porta la spada.
	
	
	
	

	Dei enim ministra est, 
	
	
	Infatti egli è ministro di Dio,
	
	
	
	

	vindex in iram ei, qui malum agit. 
	
	
	remuneratore dell’ira verso chi fa il male.
	
	
	
	

	Ideo necesse est subditos esse, 
	
	13.5
	Perciò bisogna [è necessario] sottomettersi,
	
	C’est pourquoi il est nécessaire d’être soumis, non seulement à cause de la colère, mais aussi à cause de la conscience.
	
	Wherefore [ye] must needs be subject, not only for wrath, but also for conscience sake.

	non solum propter iram 
	
	
	non solo per l’ira
	
	
	
	

	sed et propter conscientiam. 
	
	
	ma anche per la coscienza.
	
	
	
	

	Ideo enim 
	
	13.6
	Veramente [è] per questo motivo 
	
	Car c’est pour cela que vous payez aussi les tributs; -car ils sont ministres de Dieu, s’employant constamment à cela même.
	
	For for this cause pay ye tribute also: for they are God's ministers, attending continually upon this very thing.

	et tributa praestatis;
	
	
	[che] voi pagate anche i tributi,
	
	
	
	

	ministri enim Dei sunt
	
	
	perché essi sono ministri di Dio,
	
	
	
	

	in hoc ipsum instantes. 
	
	
	[assiduamente dediti] addetti proprio a questo. 
	
	
	
	

	Reddite omnibus debita: 
	
	13.7
	Rendete dunque a ciascuno ciò che gli è dovuto:
	
	Rendez à tous ce qui leur est dû: à qui le tribut, le tribut; à qui le péage, le péage; à qui la crainte, la crainte; à qui l’honneur, l’honneur.
	
	Render therefore to all their dues: tribute to whom tribute [is due]; custom to whom custom; fear to whom fear; honour to whom honour.

	cui tributum tributum, 
	
	
	a chi il tributo, il tributo,
	
	
	
	

	cui vectigal vectigal, 
	
	
	a chi l’imposta, l’imposta,
	
	
	
	

	cui timorem timorem, 
	
	
	a chi il timore, il timore,
	
	
	
	

	cui honorem honorem. 
	
	
	a chi l’onore, l’onore.
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	Nemini quidquam debeatis, 
	
	13.8
	Non siate debitori di nulla a nessuno,
	
	Ne devez rien à personne, sinon de vous aimer les uns les autres, car celui qui aime les autres a accompli [la] loi.
	
	Owe no man any thing, but to love one another: for he that loveth another hath fulfilled the law.

	nisi ut invicem diligatis: 
	
	
	se non di amarvi a vicenda, 
	
	
	
	

	qui enim diligit proximum, 
	
	
	perché chi ama l’altro
	
	
	
	

	legem implevit. 
	
	
	ha adempiuto la legge.
	
	
	
	

	Nam: 
	
	13.9
	Infatti il
	
	Car ce [qui est dit]: “Tu ne commettras point adultère, tu ne tueras point, tu ne déroberas point, tu ne convoiteras point”, et tout autre commandement qu’il puisse y avoir, est résumé dans cette parole-ci: “Tu aimeras ton prochain comme toi-même”.
	
	For this, Thou shalt not commit adultery, Thou shalt not kill, Thou shalt not steal, Thou shalt not bear false witness, Thou shalt not covet; and if [there be] any other commandment, it is briefly comprehended in this saying, namely, Thou shalt love thy neighbour as thyself.

	Non adulterabis, Non occides, 
	
	
	Non commettere adulterio, non uccidere,
	
	
	
	

	Non furaberis, Non concupisces, 
	
	
	non rubare, non desiderare,                            (Es 20,13-15.17)
	
	
	
	

	et si quod est aliud mandatum, 
	
	
	e ogni altro comandamento che vi possa essere,
	
	
	
	

	in hoc verbo recapitulatur: 
	
	
	viene riassunto [ed è già incluso] in questa parola:
	
	
	
	

	Diliges 
	
	
	Tu amerai  [ama] 
	
	
	
	

	proximum tuum tamquam teipsum.
	
	
	il tuo prossimo come te stesso.              (Lv 19,18; cfr. Gal 5,14)
	
	
	
	

	Dilectio 
	
	13.10
	L’amore [tema fondamentale della paraclesi (cfr. 12,1)]
	
	L’amour ne fait point de mal au prochain; l’amour donc est la somme de la loi.
	
	Love worketh no ill to his neighbour: therefore love [is] the fulfilling of the law.

	proximo malum non operatur; 
	
	
	non fa nulla di male al prossimo:
	
	
	
	

	plenitudo ergo
	
	
	il compimento [la pienezza, l’adempimento] dunque
	
	
	
	

	legis 
	
	
	della legge
	
	
	
	

	est dilectio. 
	
	
	è l’amore. 

	
	
	
	

	
	
	
	[forse significa anche che il senso pieno della legge è l’amore]
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	Et hoc 
	(((
	13.11
	E questo [tanto più dovete fare], 
	
	Et [encore] ceci: connaissant le temps, que c’est déjà l’heure de nous réveiller du sommeil, car maintenant le salut est plus près de nous que lorsque nous avons cru:
	
	And that, knowing the time, that now [it is] high time to awake out of sleep: for now [is] our salvation nearer than when we believed.

	scientes tempus
	
	
	conoscendo il [dal momento che voi conoscete questo] tempo, 
	
	
	
	

	quia hora est iam vos de somno surgere, 
	
	
	che è ormai ora di risvegliarvi dal sonno,                (Ef 5,14)
	
	
	
	

	nunc enim propior est nobis salus 
	
	
	perché adesso la nostra salvezza è più vicina [a noi]
	
	
	
	

	quam cum credidimus. 
	
	
	di quando credemmo. [di quando giungemmo alla fede]
	
	
	
	

	Nox processit, dies autem appropiavit. 
	
	13.12
	La notte è inoltrata e il giorno si è avvicinato:
	
	la nuit est fort avancée, et le jour s’est approché; rejetons donc les oeuvres des ténèbres, et revêtons les armes de la lumière.
	
	The night is far spent, the day is at hand: let us therefore cast off the works of darkness, and let us put on the armour of light.

	Abiciamus ergo opera tenebrarum 
	
	
	gettiamo dunque via [deponiamo] le opere della tenebra
	
	
	
	

	et induamur arma lucis.
	
	
	e rivestiamo [indossiamo] le armi della luce.
	
	
	
	

	Sicut in die honeste 
	
	13.13
	Camminiamo onestamente, [con decoro e onorabilità]
	
	Conduisons-vous honnêtement, comme de jour; non point en orgies, ni en ivrogneries; non point en impudicités ni en débauches; non point en querelles ni en envie.
	
	Let us walk honestly, as in the day; not in rioting and drunkenness, not in chambering and wantonness, not in strife and envying. 

	ambulemus:
	
	
	come di giorno, [come quelli che vivono di giorno]
	
	
	
	

	non in comissationibus et ebrietatibus, 
	
	
	non in gozzoviglie [banchetti orgiastici] e ubriachezze,
	
	
	
	

	non in cubilibus et impudicitiis, 
	
	
	non in dissolutezze sessuali ed eccessi sfrenati,
	
	
	
	

	non in contentione et aemulatione; 
	
	
	non in contese [liti] ed invidie. [gelosie]
	
	
	
	

	sed induite 
	
	13.14
	Al contrario, rivestite                                                   (cfr. Gal 3,27)
	
	Mais revêtez le Seigneur Jésus Christ, 
	
	But put ye on the Lord Jesus Christ, 

	Dominum Iesum Christum 
	
	
	il Signore Gesù Cristo                             (cfr. Col 3,9-10; Ef 4,22-24)
	
	
	
	

	
	
	
	[ Cristo è stato indossato come un abito celeste, ossia il battezzato è stato assunto nell’essere e nel modo di essere del Cristo. Ma i cristiani, che hanno « indossato » Cristo Gesù, lo devono ancora e sempre « indossare » di nuovo, devono introdursi sempre di nuovo nell’ « essere in Cristo ». Ogniqualvolta si parla dell’uomo, la paraclesi si basa sul suo battesimo ]
	
	
	
	

	et carnis curam 
	
	
	e non abbiate cura della carne [la natura esigente ed egoista]
	
	et ne prenez pas soin de la chair pour [satisfaire à ses] convoitises.
	
	and make not provision for the flesh, to [fulfil] the lusts [thereof].

	
	
	
	per [soddisfarne] le concupiscenze.
	
	
	
	

	ne feceritis in concupiscentiis. 
	
	
	[oppure:  non siate premurosi, accondiscendenti, teneri verso 
	
	
	
	

	
	
	
	la carne cosicché le concupiscenze vi dominino come prima]
	
	
	
	

	Infirmum autem in fide 
	
	14.1
	Accogliete [riconoscete come vero fratello]             (cfr. 15,7)
	
	Or quant à celui qui est faible en foi, recevez-le; non pas pour la décision de questions [douteuses].
	
	Him that is weak in the faith receive ye, [but] not to doubtful disputations. 

	assumite, 
	
	
	colui che è debole nella fede,
	
	
	
	

	non in disceptationibus cogitationum. 
	
	
	ma non per discutere le [sue] convinzioni. [scrupolose]
	
	
	
	

	Alius enim credit manducare omnia; 
	
	14.2
	L’uno crede di poter mangiare di tutto,
	
	L’un croit pouvoir manger de toutes choses; l’autre qui est faible, mange des herbes:
	
	For one believeth that he may eat all things: another, who is weak, eateth herbs.

	qui autem infirmus est, holus manducat. 
	
	
	mentre il debole mangia [solo] verdura.
	
	
	
	

	Is qui manducat, 
	
	14.3
	Colui che mangia
	
	que celui qui mange ne méprise pas celui qui ne mange pas; et que celui qui ne mange pas ne juge pas celui qui mange, car Dieu l’a reçu.
	
	Let not him that eateth despise him that eateth not; and let not him which eateth not judge him that eateth: for God hath received him.

	non manducantem non spernat; 
	
	
	non disprezzi colui che non mangia,
	
	
	
	

	et qui non manducat, 
	
	
	e colui che non mangia
	
	
	
	

	manducantem non iudicet, 
	
	
	non giudichi [non condanni] colui che mangia,
	
	
	
	

	Deus enim illum adsumpsit. 
	
	
	perché Dio lo ha accolto. [accettato]
	
	
	
	

	Tu quis es, 
	
	14.4
	Chi sei tu
	
	Qui es-tu, toi qui juges le domestique d’autrui? Il se tient debout ou il tombe pour son propre maître; et il sera tenu debout, car le Seigneur est puissant pour le tenir debout.
	
	Who art thou that judgest another man's servant? to his own master he standeth or falleth. Yea, he shall be holden up: for God is able to make him stand.

	qui iudices alienum servum? 
	
	
	che giudichi il servo altrui?
	
	
	
	

	Suo domino stat aut cadit; 
	
	
	Stia egli [saldo] o cada, ciò riguarda il suo proprio Signore;
	
	
	
	

	
	
	
	[Cristo è subentrato al posto di Dio (cfr. 14,3; 14,6-9)]
	
	
	
	

	stabit autem, 
	
	
	ma sarà fatto stare [saldo], [nella fede]
	
	
	
	

	potens est enim Dominus statuere illum. 
	
	
	perché il Signore ha la potenza di farlo stare [saldo].
	
	
	
	

	Nam alius iudicat inter diem et diem, 
	
	14.5
	L’uno stima un giorno più dell’altro,
	
	L’un estime un jour plus qu’un autre jour, et l’autre estime tous les jours [égaux]: que chacun soit pleinement persuadé dans son propre esprit.
	
	One man esteemeth one day above another: another esteemeth every day [alike]. Let every man be fully persuaded in his own mind. 

	alius iudicat omnem diem; 
	
	
	e l’altro stima tutti i giorni uguali;
	
	
	
	

	unusquisque in suo sensu 
	`
	
	ciascuno sia pienamente convinto
	
	
	
	

	abundet.
	
	
	nella sua mente.
	
	
	
	

	Qui sapit diem, 
	
	14.6
	Chi ha riguardo [chi fa attenzione] al giorno,
	
	Celui qui a égard au jour, y a égard à cause du Seigneur; et celui qui mange, mange à cause du Seigneur, car il rend grâces à Dieu; et celui qui ne mange pas, ne mange pas à cause du Seigneur, et il rend grâces à Dieu.
	
	He that regardeth the day, regardeth [it] unto the Lord; and he that regardeth not the day, to the Lord he doth not regard [it]. He that eateth, eateth to the Lord, for he giveth God thanks; and he that eateth not, to the Lord he eateth not, and giveth God thanks. 

	Domino sapit; 
	
	
	lo fa per il Signore; [per essere gradito, per amore del Signore]
	
	
	
	

	et qui manducat, 
	
	
	e chi mangia
	
	
	
	

	Domino manducat, 
	
	
	lo fa per il Signore, [per essere gradito, per amore del Signore]
	
	
	
	

	gratias enim agit Deo; 
	
	
	infatti egli rende grazie a Dio;
	
	
	
	

	et qui non manducat, 
	
	
	e chi non mangia
	
	
	
	

	Domino non manducat 
	
	
	non mangia per il Signore [per essere gradito, per amore del...]
	
	
	
	

	et gratias agit Deo. 
	
	
	e rende grazie a Dio.
	
	
	
	

	Nemo enim nostrum 
	
	14.7
	Nessuno infatti di noi 
	
	Car nul de nous ne vit ayant égard à lui-même, et nul ne meurt ayant égard à lui-même:
	
	For none of us liveth to himself, and no man dieth to himself.

	sibi vivit 
	
	
	vive per se stesso,
	
	
	
	

	et nemo 
	
	
	e nessuno
	
	
	
	

	sibi moritur; 
	
	
	muore per se stesso,
	
	
	
	

	sive enim vivimus, 
	
	14.8
	perché se noi viviamo,
	
	mais soit que nous vivions, nous vivons ayant égard au Seigneur, soit que nous mourions, nous mourons ayant égard au Seigneur; soit donc que nous vivions, soit que nous mourions, nous sommes du Seigneur.
	
	For whether we live, we live unto the Lord; and whether we die, we die unto the Lord: whether we live therefore, or die, we are the Lord's.

	Domino vivimus, 
	
	
	viviamo per il Signore;
	
	
	
	

	sive morimur, 
	
	
	e se moriamo,
	
	
	
	

	Domino morimur. 
	
	
	moriamo per il Signore:
	
	
	
	

	Sive ergo vivimus, sive morimur, 
	
	
	sia dunque che viviamo, sia che moriamo,
	
	
	
	

	Domini sumus. 
	
	
	siamo del Signore.
	
	
	
	

	In hoc enim Christus 
	
	14.9
	È per questo infatti che Cristo
	
	Car c’est pour cela que Christ est mort et qu’il a revécu, afin qu’il dominât et sur les morts et sur les vivants.
	
	For to this end Christ both died, and rose, and revived, that he might be Lord both of the dead and living.

	et mortuus est et vixit,
	
	
	è morto ed è tornato alla vita:
	
	
	
	

	ut et mortuorum et vivorum 
	
	
	per [instaurare la sua sovranità] essere il Signore
	
	
	
	

	dominetur.
	
	
	sia dei morti che dei viventi.
	
	
	
	

	
	
	
	[ noi, sia vivendo che morendo, siamo per il Signore e presso il Signore. Così la più profonda contraddizione insita nella nostra esistenza perde la sua importanza assoluta. Nel vivere e nel morire noi apparteniamo al Signore, siamo del Signore, siamo suo possesso. Il fatto che noi viviamo e moriamo in vista del Signore e con lui e per lui e davanti a lui è la consolazione di noi quale sua proprietà. È per questo, infatti, che Cristo è morto ed è ritornato in vita, perché la sua sovranità raggiungesse la totalità dell’ampiezza e della profondità. La sua vita si impadronisce così della nostra morte e include in sé la nostra vita ]
	
	
	
	

	Tu autem quid iudicas fratrem tuum? 
	
	14.10
	Ma tu, perché giudichi il tuo fratello?
	
	Mais toi, pourquoi juges-tu ton frère? Ou aussi toi, pourquoi méprises-tu ton frère? Car nous comparaîtrons tous devant le tribunal de Dieu;
	
	But why dost thou judge thy brother? or why dost thou set at nought thy brother? for we shall all stand before the judgment seat of Christ.

	Aut tu quare spernis fratrem tuum? 
	
	
	O anche tu, perché disprezzi il tuo fratello?
	
	
	
	

	Omnes enim stabimus 
	
	
	Perché noi tutti compariremo [dobbiamo comparire]
	
	
	
	

	ante tribunal Dei; 
	
	
	davanti al tribunale di Dio.
	
	
	
	

	scriptum est enim:
	
	14.11
	Sta infatti scritto:
	
	car il est écrit: “Je suis vivant, dit le Seigneur, que tout genou se ploiera devant moi, et que toute langue confessera hautement Dieu”.
	
	For it is written, [As] I live, saith the Lord, every knee shall bow to me, and every tongue shall confess to God.

	« Vivo ego, dicit Dominus, 
	
	
	Com’è vero che io vivo, dice il Signore, (Is 49,18; Nm 14,21.28)
	
	
	
	

	mihi flectetur omne genu, 
	
	
	ogni ginocchio si piegherà davanti a me
	
	
	
	

	et omnis lingua 
	
	
	e ogni lingua
	
	
	
	

	confitebitur Deo ».
	
	
	darà gloria a [loderà, confesserà] Dio.            (cfr. Is 45,23 LXX)
	
	
	
	

	Itaque unusquisque nostrum 
	
	14.12
	Quindi [dunque] ciascuno di noi
	
	Ainsi donc, chacun de nous rendra compte pour lui-même à Dieu.
	
	So then every one of us shall give account of himself to God.

	pro se rationem reddet Deo. 
	
	
	renderà conto di se stesso [a Dio].
	
	
	
	

	Non ergo amplius invicem iudicemus, 
	
	14.13
	Perciò non giudichiamoci più gli uni gli altri,
	
	Ne nous jugeons donc plus l’un l’autre; mais jugez plutôt ceci, de ne pas mettre une pierre d’achoppement ou une occasion de chute devant votre frère.
	
	Let us not therefore judge one another any more: but judge this rather, that no man put a stumblingblock or an occasion to fall in [his] brother's way.

	sed hoc iudicate magis, 
	
	
	ma piuttosto giudicate questo:
	
	
	
	

	ne ponatis offendiculum fratri 
	
	
	di non porre inciampo o scandalo
	
	
	
	

	vel scandalum. 
	
	
	al fratello.
	
	
	
	

	Scio et certus sum in Domino Iesu 
	
	14.14
	Io so e sono persuaso nel Signore Gesù,
	
	Je sais, et je suis persuadé dans le Seigneur Jésus, que rien n’est souillé par soi-même, sauf qu’à celui qui croit qu’une chose est souillée, elle lui est souillée.
	
	I know, and am persuaded by the Lord Jesus, that [there is] nothing unclean of itself: but to him that esteemeth any thing to be unclean, to him [it is] unclean. 

	quia nihil commune 
	
	
	che in se stesso nulla [nessun cibo]
	
	
	
	

	per seipsum, 
	
	
	è impuro, [rispetto alla purità legale e rituale]
	
	
	
	

	nisi ei, qui existimat quid commune esse, 
	
	
	eccetto che per colui che è convinto che qualcosa sia impuro:
	
	
	
	

	illi commune est. 
	
	
	[allora] per lui [quel cibo] è impuro.
	
	
	
	

	Si enim propter cibum 
	
	14.15
	Ma se a motivo di un cibo
	
	Car si, à cause d’une viande, ton frère est attristé, tu ne marches plus selon l’amour. Ne détruis pas par ta viande celui pour lequel Christ est mort.
	
	But if thy brother be grieved with [thy] meat, now walkest thou not charitably. Destroy not him with thy meat, for whom Christ died. 

	frater tuus contristatur,
	
	
	tuo fratello è contristato, [afflitto, offeso, irritato]
	
	
	
	

	iam non secundum caritatem ambulas. 
	
	
	[allora] tu non cammini più secondo carità;
	
	
	
	

	Noli cibo tuo illum perdere, 
	
	
	non mandare in rovina per il tuo cibo
	
	
	
	

	pro quo Christus mortuus est! 
	
	
	colui per il quale [per amore del quale] Cristo è morto.
	
	
	
	

	Non ergo blasphemetur 
	
	14.16
	Non sia dunque disprezzato [oltraggiato, bestemmiato]
	
	Que ce qui est bien en vous ne soit donc pas blâmé.
	
	Let not then your good be evil spoken of:

	bonum vestrum!
	
	
	il vostro bene, [la salvezza del fratello, la carità, l’unità della 
	
	
	
	

	
	
	
	chiesa vengono disprezzate se sono posposte a contese sul cibo]
	
	
	
	

	Non est enim regnum Dei
	
	14.17
	perché il regno di Dio
	
	Car le royaume de Dieu n’est pas manger et boire, mais justice, et paix, et joie dans l’Esprit Saint.
	
	For the kingdom of God is not meat and drink; but righteousness, and peace, and joy in the Holy Ghost.

	esca et potus, 
	
	
	non è mangiare e bere,
	
	
	
	

	sed iustitia 
	
	
	ma giustizia,
	
	
	
	

	et pax 
	
	
	pace                                                                    (cfr. 2 Cor 13,11)
	
	
	
	

	et gaudium 
	
	
	e gioia
	
	
	
	

	in Spiritu Sancto; 
	
	
	nello Spirito Santo;                                               (cfr. Gal 5,22)
	
	
	
	

	qui enim in hoc servit Christo, 
	
	14.18
	infatti colui che in questo serve Cristo 
	
	Car celui qui en cela sert le Christ est agréable à Dieu et approuvé des hommes.
	
	For he that in these things serveth Christ [is] acceptable to God, and approved of men.

	placet Deo 
	
	
	[ottiene il compiacimento di Dio] è gradito a Dio 
	
	
	
	

	et probatus est hominibus. 
	
	
	e approvato [apprezzato] dagli uomini.
	
	
	
	

	Itaque, quae pacis sunt, 
	
	14.19
	Perseguiamo dunque 
	
	Ainsi donc poursuivons les choses qui tendent à la paix et celles qui tendent à l’édification mutuelle.
	
	Let us therefore follow after the things which make for peace, and things wherewith one may edify another.

	sectemur
	
	
	[tutto] ciò che [crea e contribuisce] alla pace
	
	
	
	

	et quae aedificationis sunt in invicem.
	
	
	e alla reciproca edificazione.
	
	
	
	

	Noli propter escam 
	
	14.20
	Non demolire [distruggere] a motivo di un cibo
	
	À cause d’une viande, ne détruis pas l’oeuvre de Dieu. Toutes choses, il est vrai, sont pures; mais il y a du mal pour l’homme qui mange en bronchant.
	
	For meat destroy not the work of God. All things indeed [are] pure; but [it is] evil for that man who eateth with offence.

	destruere opus Dei! 
	
	
	l’opera di Dio! [l’edificazione dell’unità nella pace] 
	
	
	
	

	Omnia quidem munda sunt, 
	
	
	Certo, [come voi dite] tutto è puro,
	
	
	
	

	sed malum est homini, 
	
	
	ma è male per l’uomo
	
	
	
	

	qui per offendiculum manducat. 
	
	
	mangiare con scandalo.
	
	
	
	

	Bonum est 
	
	14.21
	È bene
	
	Il est bon de ne pas manger de chair, de ne pas boire de vin, et de ne [faire aucune chose] en laquelle ton frère bronche, ou est scandalisé, ou est faible.
	
	[It is] good neither to eat flesh, nor to drink wine, nor [any thing] whereby thy brother stumbleth, or is offended, or is made weak.

	non manducare carnem et non bibere vinum 
	
	
	non mangiare carne, né bere vino,
	
	
	
	

	neque id, in quo frater tuus 
	
	
	né [fare cosa alcuna] da cui il tuo fratello
	
	
	
	

	offendit.
	
	
	riceva scandalo.
	
	
	
	

	Tu, quam fidem habes, 
	
	14.22
	La fede che tu hai,
	
	Toi, tu as de la foi; aie-la par devers toi-même devant Dieu; bienheureux est celui qui ne se juge pas lui-même en ce qu’il approuve;
	
	Hast thou faith? have [it] to thyself before God. Happy [is] he that condemneth not himself in that thing which he alloweth.

	penes temetipsum habe coram Deo. 
	
	
	abbila per te stesso davanti a Dio.
	
	
	
	

	Beatus, qui non iudicat semetipsum 
	
	
	Beato chi non giudica [condanna] se stesso
	
	
	
	

	in eo quod probat. 
	
	
	in ciò che approva. [che ritiene opportuno e quindi fa]
	
	
	
	

	Qui autem discernit 
	
	14.23
	Ma colui che è in dubbio, [che è incerto, che esita (cfr. 4,20)]
	
	mais celui qui hésite, s’il mange, est condamné, parce qu’ [il n’agit] pas sur un principe de foi. Or tout ce qui n’est pas sur le principe de la foi est péché.
	
	And he that doubteth is damned if he eat, because [he eateth] not of faith: for whatsoever [is] not of faith is sin. 

	si manducaverit, 
	
	
	se mangia, [in tal modo, contro la propria fede] 
	
	
	
	

	damnatus est,
	
	
	è condannato,
	
	
	
	

	quia non ex fide; 
	
	
	perché non [lo fa]  dalla fede;                           (cfr. 1,17 e par.)
	
	
	
	

	omne autem, 
	
	
	ora, tutto ciò 
	
	
	
	

	quod non ex fide,
	
	
	che non [proviene] dalla fede
	
	
	
	

	peccatum est. 
	
	
	è peccato.
	
	
	
	

	
	
	
	[ la fede (se è vera fede) è indirizzata a Cristo e vive «in lui» e, così vinco-lata, decide tutto. Qualsiasi azione che non sia compiuta nella fede e che non sia sorretta dall’obbedienza di fede è «peccato». Se il giudizio o l’azio-ne non sono più ispirati dalla fede, allora tutto ciò che si pensa e si fa è un palese o nascosto autocompiacimento (cfr. 15,1) e perciò è «peccato » ]
	
	
	
	

	Debemus autem nos firmiores 
	
	15.1
	Ora noi, i forti, dobbiamo [sollevare] portare [con amore]
	
	Or nous devons, nous les forts, porter les infirmités des faibles, et non pas nous plaire à nous-mêmes.
	
	We then that are strong ought to bear the infirmities of the weak, and not to please ourselves.

	imbecillitates infirmorum sustinere, 
	
	
	le debolezze dei deboli [impotenti]   (cfr. 5,6; 8,26; Is 53,4; Gal 6,2)
	
	
	
	

	et non nobis placere. 
	
	
	e non [soddisfare] compiacere a noi stessi.           (cfr. Gal 1,10)
	
	
	
	

	Unusquisque nostrum proximo placeat 
	
	15.2
	Ciascuno di noi compiaccia [viva per compiacere] al prossimo
	
	Que chacun de nous cherche à plaire à son prochain, en vue du bien, pour l’édification.
	
	Let every one of us please [his] neighbour for [his] good to edification.

	in bonum 
	
	
	in vista del bene, [nel bene, nella carità] 
	
	
	
	

	ad aedificationem;
	
	
	per l’edificazione,
	
	
	
	

	etenim Christus 
	
	15.3
	perché anche il Cristo
	
	aussi le Christ n’a point cherché à plaire à lui-même, mais selon qu’il est écrit: “Les outrages de ceux qui t’outragent sont tombés sur moi”.
	
	For even Christ pleased not himself; but, as it is written, The reproaches of them that reproached thee fell on me.

	non sibi placuit, 
	
	
	non ha compiaciuto [non visse per compiacere] a se stesso,
	
	
	
	

	sed sicut scriptum est:
	
	
	ma come sta scritto:
	
	
	
	

	« Improperia improperantium tibi 
	
	
	Gli oltraggi di coloro che ti oltraggiano
	
	
	
	

	ceciderunt super me ». 
	
	
	sono caduti su di me.                                         (Sal 68/69,10 LXX)
	
	
	
	

	
	
	
	[Cristo prese su di sé gli oltraggi degli uomini diretti contro Dio
	
	
	
	

	
	
	
	e in questo modo li sottrasse a loro, ne portò il peso e li espiò]
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	Quaecumque enim antea scripta sunt, 
	
	15.4
	Tutto ciò che è stato scritto in precedenza, infatti,
	
	Car toutes les choses qui ont été écrites auparavant ont été écrites pour notre instruction, afin que, par la patience et par la consolation des écritures, nous ayons espérance.
	
	For whatsoever things were written aforetime were written for our learning, that we through patience and comfort of the scriptures might have hope.

	ad nostram doctrinam scripta sunt, 
	
	
	è stato scritto per nostro ammaestramento,
	
	
	
	

	ut per patientiam 
	
	
	affinché mediante la pazienza [perseveranza]
	
	
	
	

	et consolationem Scripturarum 
	
	
	e la consolazione delle Scritture
	
	
	
	

	spem habeamus. 
	
	
	noi abbiamo [possiamo avere, conserviamo] la speranza.
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	Deus autem 
	
	15.5
	Ora, il Dio
	
	Or le Dieu de patience et de consolation vous donne d’avoir entre vous un même sentiment selon le Christ Jésus,
	
	Now the God of patience and consolation grant you to be likeminded one toward another according to Christ Jesus: 

	patientiae 
	
	
	della pazienza
	
	
	
	

	et solacii 
	
	
	e della consolazione                                             (cfr. 2 Cor 1,3)
	
	
	
	

	det vobis 
	
	
	vi dia [vi doni, vi conceda]
	
	
	
	

	idipsum sapere in alterutrum 
	
	
	di avere fra voi lo stesso sentire,   (cfr. 12,16; 2 Cor 13,11; Fil 2,2)
	
	
	
	

	secundum Christum Iesum, 
	
	
	secondo Cristo Gesù,
	
	
	
	

	
	
	
	[è un pensare e un volere operato dal Cristo e conforme a lui 
	
	
	
	

	
	
	
	che è il fondamento e il criterio dell’unità donata da Dio]
	
	
	
	

	ut unanimes 
	
	15.6
	affinché con una sola mente [tutti assieme unanimi e concordi]
	
	afin que, d’un commun accord, d’une même bouche, vous glorifiiez le Dieu et Père de notre Seigneur Jésus Christ.
	
	That ye may with one mind [and] one mouth glorify God, even the Father of our Lord Jesus Christ.

	uno ore 
	
	
	e una sola bocca
	
	
	
	

	glorificetis Deum 
	
	
	glorifichiate Dio,
	
	
	
	

	et Patrem 
	
	
	[che è il] Padre
	
	
	
	

	Domini nostri Iesu Christi. 
	
	
	del Signore nostro Gesù Cristo.
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	Propter quod suscipite invicem, 
	
	15.7
	Perciò accoglietevi gli uni gli altri
	
	C’est pourquoi recevez-vous les uns les autres, comme aussi le Christ vous a reçus, à la gloire de Dieu.
	
	Wherefore receive ye one another, as Christ also received us to the glory of God.

	sicut et Christus suscepit vos, 
	
	
	come anche Cristo vi [ci] ha accolti
	
	
	
	

	in gloriam Dei. 
	(oppure:(
	
	per la gloria di Dio.
	
	
	
	

	
	
	
	[Cristo ci ha accolti nella sua croce (5,6.8; 14,15). La gloria di Dio
	
	
	
	

	
	
	
	rifulse in questo atto che doveva portare a salvezza il mondo]
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	Dico enim Christum 
	
	15.8
	Ora io dico [vi annunzio] che Cristo
	
	Car je dis que Jésus Christ a été serviteur de [la] circoncision, pour la vérité de Dieu, pour la confirmation des promesses [faites] aux pères,
	
	Now I say that Jesus Christ was a minister of the circumcision for the truth of God, to confirm the promises [made] unto the fathers:

	ministrum fuisse 
	
	
	si è fatto servo [ministro, diacono]   (4,25; 5,10; 6,4-11; 8,34; 14,9) 
	
	
	
	

	
	
	
	[servizio che fu la sua morte di croce e la sua resurrezione]
	
	
	
	

	circumcisionis
	
	
	della circoncisione [dei circoncisi]
	
	
	
	

	propter veritatem Dei 
	
	
	per la verità di Dio, [cioè la sua fedeltà (cfr. 3,3-4)]
	
	
	
	

	ad confirmandas 
	
	
	per adempiere [convalidare, confermare, portare a compimento]
	
	
	
	

	promissiones patrum, 
	
	
	le promesse [fatte] ai padri, (Gal 3,16.22.29; 2Cor 1,20; Rm 4,14.23.24)
	
	
	
	

	gentes autem propter misericordiam
	
	15.9
	[e] perché le genti [glorificassero] possano glorificare Dio
	
	pour que les nations glorifiassent Dieu pour [la] miséricorde, 
	
	And that the Gentiles might glorify God for [his] mercy; 

	glorificare Deum,
	(retto da: (cfr. 15,8)(
	
	per la misericordia 

	
	
	
	

	
	
	
	[oppure: mentre le genti glorificano Dio per la misericordia]
	
	
	
	

	
	
	
	[ Cristo si è fatto servo della circoncisione a motivo della « verità / fedeltà » di Dio, per adempiere le promesse fatte ai padri, [e] affinché i pagani possano glorificare Dio per la sua « misericordia » (ricevuta appunto in lui, nel Cristo stesso). In questo modo, in Cristo si rivela la portata del binomio      « misericordia e verità », gli attributi del Nome divino (cfr. Es 34,6; Rm 9,15) ]
	
	
	
	

	sicut scriptum est: 
	
	
	come sta scritto:
	
	selon qu’il est écrit: “C’est pourquoi je te célébrerai parmi les nations, et je psalmodierai à ton nom”.
	
	as it is written, For this cause I will confess to thee among the Gentiles, and sing unto thy name.

	« Propter hoc confitebor tibi 
	
	
	Per questo ti celebrerò [ti confesserò]
	
	
	
	

	in gentibus,
	
	
	fra le genti,
	
	
	
	

	et nomini tuo cantabo ». 
	
	
	e salmeggerò al tuo nome.         (Sal 17/18,50; 2 Sam 22,50 LXX)
	
	
	
	

	Et iterum dicit:
	
	15.10
	E di nuovo dice:
	
	Et encore, il dit: “Nations, réjouissez-vous avec son peuple”.
	
	And again he saith, Rejoice, ye Gentiles, with his people.

	« Laetamini, gentes, 
	
	
	Rallegratevi, o genti,
	
	
	
	

	cum plebe eius ».
	
	
	con il suo popolo.                                                   (Torà: Dt 32,43 LXX)
	
	
	
	

	
	
	
	[lode unanime degli etnico-cristiani con i giudeo-cristiani]
	
	
	
	

	Et iterum:
	
	15.11
	E di nuovo:
	
	Et encore: “Louez le Seigneur, vous toutes les nations, et que tous les peuples le célèbrent”.
	
	And again, Praise the Lord, all ye Gentiles; and laud him, all ye people.

	« Laudate, omnes gentes, Dominum, 
	
	
	Lodate il Signore, o genti tutte,
	
	
	
	

	et magnificent eum 
	
	
	e lo celebrino
	
	
	
	

	omnes populi ».
	
	
	i popoli tutti.                                       (Ketubim: cfr. Sal 116/117,1 LXX)
	
	
	
	

	
	
	
	[la lode della liturgia cristiana è un coro universale]
	
	
	
	

	Et rursus Isaias ait:
	
	15.12
	E di nuovo Isaia dice:
	
	Et encore Ésaïe dit: “Il y aura la racine de Jessé, et il y en aura un qui s’élèvera pour gouverner les nations; c’est en lui que les nations espéreront”.
	
	And again, Esaias saith, There shall be a root of Jesse, and he that shall rise to reign over the Gentiles; in him shall the Gentiles trust.

	« Erit radix Iesse, 
	
	
	Ci sarà la radice di Iesse, 
	
	
	
	

	et qui exsurget regere gentes: 
	
	
	e [cioè] colui che sorge per reggere le genti :
	
	
	
	

	in eo gentes sperabunt ». 
	
	
	è in lui che spereranno le genti.         (Nebiim: Is 11,1.10 LXX)
	
	
	
	

	
	
	
	[ « Colui che sorge » è per Paolo « il Risorto » e « l’Innalzato », colui che ha assunto la sua sovranità sui popoli (cfr. 14,9) ed è diventato, come promesso da Isaia, la speranza di tutte le genti ]
	
	
	
	

	Deus autem spei 
	
	15.13
	Ora, il Dio della speranza
	
	Or que le Dieu d’espérance vous remplisse de toute joie et paix en croyant, pour que vous abondiez en espérance par la puissance de l’Esprit Saint.
	
	Now the God of hope fill you with all joy and peace in believing, that ye may abound in hope, through the power of the Holy Ghost.

	
	
	
	[il Dio che è la speranza e che suscita e dona la speranza]
	
	
	
	

	repleat vos 
	
	
	vi ricolmi
	
	
	
	

	omni gaudio et pace 
	
	
	di ogni gioia e pace                                       (cfr. 14,17; Gal 5,22)
	
	
	
	

	in credendo, 
	
	
	nel credere,
	
	
	
	

	ut abundetis 
	
	
	affinché abbondiate                                                   (cfr. 5,15)
	
	
	
	

	in spe 
	
	
	nella speranza,
	
	
	
	

	in virtute Spiritus Sancti. 
	
	
	per la potenza dello Spirito Santo.
	
	
	
	

	
	
	
	[ avere speranza è traboccare di essa nella gioia e nella pace della fede. Solo lo Spirito Santo, con la sua potenza, può dare ai cristiani il loro incredibile sperare. Per mezzo dello Spirito Dio ricolma – nella fede, nella sua gioia e nella sua pace – di speranza traboccante. 

Tale è l’opera segreta dello Spirito Santo, che inserisce nel presente il seme dell’avvenire  (Rm 8,16.23; 2 Cor 1,21-22).  Per mezzo di lui Dio schiude all’uomo le possibilità inaccessibili alle forze naturali; egli è la         « potenza » per eccellenza, la vera novità, la giovinezza del mondo antico  ]
	
	
	
	

	Certus sum autem, fratres mei, 
	
	15.14
	Ora, fratelli miei, anch’io, da parte mia, sono persuaso
	
	Or je suis persuadé, mes frères, moi-même aussi, à votre égard, que vous mêmes aussi vous êtes pleins de bonté, remplis de toute connaissance et capables de vous exhorter l’un l’autre.
	
	And I myself also am persuaded of you, my brethren, that ye also are full of goodness, filled with all knowledge, able also to admonish one another.

	et ego ipse de vobis, 
	
	
	a vostro riguardo, 
	
	
	
	

	quoniam et ipsi
	
	
	che anche voi stessi [senza che io o un altro vi istruisca]
	
	
	
	

	pleni estis bonitate, 
	
	
	siete pieni di bontà, [rettitudine, onestà]      (cfr. Gal 5,22; Ef 5,9)
	
	
	
	

	repleti omni scientia, 
	
	
	riempiti di ogni conoscenza,
	
	
	
	

	ita ut possitis et alterutrum monere. 
	
	
	capaci anche di ammonirvi [istruirvi] gli uni gli altri;
	
	
	
	

	Audacius autem scripsi vobis ex parte, 
	
	15.15
	ma vi ho scritto - in parte - piuttosto audacemente,
	
	Mais je vous ai écrit en quelque sorte plus hardiment, frères, comme réveillant vos souvenirs, à cause de la grâce qui m’a été donnée par Dieu,
	
	Nevertheless, brethren, I have written the more boldly unto you in some sort, as putting you in mind, because of the grace that is given to me of God,

	tamquam in memoriam vos reducens 
	
	
	come uno che richiama (soltanto) alla memoria,
	
	
	
	

	propter gratiam, quae data est mihi 
	
	
	per [amore del] la grazia che mi è stata donata da Dio (Gal 1,15)
	
	
	
	

	a Deo, 
	
	
	[la chiamata della grazia di Dio che ha fatto di lui l’apostolo]
	
	
	
	

	ut sim 
	
	15.16
	affinché io sia 
	
	pour que je sois ministre du Christ Jésus envers les nations, exerçant la sacrificature dans l’évangile de Dieu, afin que l’offrande des nations soit agréable, étant sanctifiée par l’Esprit Saint.
	
	That I should be the minister of Jesus Christ to the Gentiles, ministering the gospel of God, that the offering up of the Gentiles might be acceptable, being sanctified by the Holy Ghost. 

	minister 
	
	
	ministro [nel servizio sacerdotale prestato al vangelo]
	
	
	
	

	Christi Iesu 
	
	
	di Gesù Cristo
	
	
	
	

	ad gentes, 
	
	
	verso le genti, [pagane]
	
	
	
	

	consecrans 
	
	
	amministrando [in modo sacerdotale]
	
	
	
	

	evangelium Dei, 
	
	
	l’evangelo di Dio,
	
	
	
	

	ut fiat oblatio gentium
	
	
	affinché l’offerta dei gentili
	
	
	
	

	accepta, 
	
	
	sia accettevole, [gradita a Dio]
	
	
	
	

	sanctificata in Spiritu Sancto. 
	
	
	santificata dallo [nello] Spirito Santo.
	
	
	
	

	
	
	
	[ Paolo, nel suo servizio sacerdotale prestato al vangelo, offre i popoli come oblazione, compie il grande sacrificio del mondo per Dio. Adesso che in Gesù Cristo si è adempiuta la fedeltà di Dio all’alleanza con il dono della giustizia e della salvezza (per la fede nel sangue di Cristo), adesso i popoli, di cui l’evangelo si è impossessato, sono il sacrificio gradito a Dio in quanto santificato dallo Spirito Santo ]
	
	
	
	

	Habeo igitur gloriationem 
	
	15.17
	Io ho dunque di che gloriarmi
	
	J’ai donc de quoi me glorifier dans le Christ Jésus, dans les choses qui concernent Dieu.
	
	I have therefore whereof I may glory through Jesus Christ in those things which pertain to God.

	in Christo Iesu 
	
	
	in Cristo Gesù
	
	
	
	

	ad Deum; 
	
	
	nelle cose che riguardano Dio.
	
	
	
	

	non enim audebo aliquid loqui 
	
	15.18
	Infatti non ardirei dir cosa [alcuna]
	
	Car je n’oserai rien dire que Christ n’ait accompli par moi pour l’obéissance des nations, par parole et par oeuvre,
	
	For I will not dare to speak of any of those things which Christ hath not wrought by me, to make the Gentiles obedient, by word and deed,

	eorum, quae per me non effecit Christus 
	
	
	che Cristo non abbia operata per mezzo mio,
	
	
	
	

	in oboedientiam gentium, 
	
	
	per [suscitare] l’obbedienza [di fede] delle genti,
	
	
	
	

	verbo et factis, 
	
	
	mediante la parola [l’annuncio del vangelo] e l’opera,
	
	
	
	

	in virtute signorum et prodigiorum, 
	
	15.19
	con potenza di segni e di prodigi,
	
	par la puissance de miracles et de prodiges, par la puissance de l’Esprit [de Dieu]; de sorte que, depuis Jérusalem, et tout alentour, jusqu’en Illyrie, j’ai pleinement annoncé l’évangile du Christ;
	
	Through mighty signs and wonders, by the power of the Spirit of God; so that from Jerusalem, and round about unto Illyricum, I have fully preached the gospel of Christ.

	in virtute Spiritus, 
	
	
	con la potenza dello Spirito [di Dio]. [la potenza che è lo S.]
	
	
	
	

	ita ut ab Ierusalem et per circuitum
	
	
	Così, a partire da Gerusalemme e nei dintorni
	
	
	
	

	usque in Illyricum 
	
	
	fino all’Illiria,
	
	
	
	

	repleverim 
	
	
	ho portato a compimento
	
	
	
	

	evangelium Christi, 
	
	
	l’evangelo di Cristo,
	
	
	
	

	sic autem contendens 
	
	15.20
	ma riponendo [in questo] il mio onore:
	
	mais aussi m’attachant à évangéliser, non pas là où Christ avait été prêché, (afin que je n’édifiasse pas sur le fondement d’autrui) 
	
	Yea, so have I strived to preach the gospel, not where Christ was named, lest I should build upon another man's foundation:

	praedicare evangelium,
	
	
	nel non evangelizzare
	
	
	
	

	non ubi nominatus est Christus, 
	
	
	dove Cristo fosse già stato nominato,
	
	
	
	

	ne super alienum fundamentum 
	
	
	per non edificare
	
	
	
	

	aedificarem,
	
	
	sul fondamento altrui,
	
	
	
	

	sed sicut scriptum est:
	
	15.21
	ma come sta scritto:
	
	mais selon qu’il est écrit: “Ceux à qui il n’a pas été annoncé, verront, et ceux qui n’ont pas entendu, comprendront”.
	
	But as it is written, To whom he was not spoken of, they shall see: and they that have not heard shall understand.

	« Quibus non est annuntiatum de eo, 
	
	
	Coloro ai quali non era stato annunziato di lui
	
	
	
	

	videbunt;
	
	
	vedranno,
	
	
	
	

	et, qui non audierunt, 
	
	
	e coloro che non [ne] avevano udito parlare 
	
	
	
	

	intellegent ».
	
	
	comprenderanno. [capiranno]                          (Is 52,15 LXX)
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	Propter quod et impediebar plurimum 
	
	15.22
	Anche per questo motivo sono stato spesse volte
	
	C’est pourquoi aussi j’ai été souvent empêché d’aller vers vous;
	
	For which cause also I have been much hindered from coming to you. 

	venire ad vos; 
	
	
	impedito di venire da voi.
	
	
	
	

	nunc vero ulterius locum non habens 
	
	15.23
	Ma ora, non avendo più luogo [campo d’azione]
	
	mais maintenant, n’ayant plus de sujet [de m’arrêter] dans ces pays-ci, et ayant depuis plusieurs années un grand désir d’aller vers vous,
	
	But now having no more place in these parts, and having a great desire these many years to come unto you;

	in his regionibus, 
	
	
	[da evangelizzare] in queste regioni,
	
	
	
	

	cupiditatem autem habens 
	
	
	avendo da molti anni un grande desiderio
	
	
	
	

	veniendi ad vos ex multis iam annis, 
	
	
	di venire da voi,
	
	
	
	

	cum in Hispaniam proficisci coepero, 
	
	15.24
	non appena andrò in Spagna...
	
	pour le cas où je me rendrais en Espagne...; car j’espère que je vous verrai à mon passage, et que vous me ferez la conduite de ce côté-là, quand j’aurai d’abord un peu joui de vous;
	
	Whensoever I take my journey into Spain, I will come to you: for I trust to see you in my journey, and to be brought on my way thitherward by you, if first I be somewhat filled with your [company]. 

	spero enim quod praeteriens 
	
	
	Spero infatti, passando,
	
	
	
	

	videam vos 
	
	
	di vedervi [di fare la vostra conoscenza]
	
	
	
	

	et a vobis deducar illuc, 
	
	
	e di essere da voi accompagnato fin là,
	
	
	
	

	si vobis primum ex parte 
	
	
	se prima, [almeno] in una certa misura,
	
	
	
	

	fruitus fuero.
	
	
	mi sarò saziato di voi. [in un reciproco scambio spirituale]
	
	
	
	

	Nunc autem proficiscor in Ierusalem 
	
	15.25
	Ma ora vado a Gerusalemme
	
	mais à présent je vais à Jérusalem, étant occupé au service des saints;
	
	But now I go unto Jerusalem to minister unto the saints.

	ministrare sanctis; 
	
	
	per un servizio [una diaconia] verso i santi,
	
	
	
	

	probaverunt enim Macedonia et Achaia 
	
	15.26
	perché a quelli della Macedonia e dell’Acaia
	
	car la Macédoine et l’Achaïe ont trouvé bon de subvenir, par une contribution, aux besoins des pauvres d’entre les saints qui sont à Jérusalem;
	
	For it hath pleased them of Macedonia and Achaia to make a certain contribution for the poor saints which are at Jerusalem.

	communicationem aliquam facere 
	
	
	è piaciuto  [è parso bene, hanno deciso di fare una colletta]
	
	
	
	

	in pauperes sanctorum, 
	
	
	di comunicare alle necessità dei poveri fra i santi
	
	
	
	

	qui sunt in Ierusalem. 
	
	
	che sono in Gerusalemme.
	
	
	
	

	Placuit enim eis, 
	
	15.27
	Ora, è piaciuto loro [hanno deciso] di far questo,
	
	car elles l’ont pris à coeur, et elles sont leurs débiteurs; car si les nations ont participé à leur [biens] spirituels, elles sont aussi sous l’obligation de les servir dans les choses charnelles.
	
	It hath pleased them verily; and their debtors they are. For if the Gentiles have been made partakers of their spiritual things, their duty is also to minister unto them in carnal things.

	et debitores sunt eorum;
	
	
	perché sono ad essi debitori;
	
	
	
	

	nam si spiritalibus eorum 
	
	
	se le genti infatti hanno comunicato
	
	
	
	

	communicaverunt gentes, 
	
	
	ai loro doni spirituali,
	
	
	
	

	debent et in carnalibus 
	
	
	devono anche sovvenire loro [servirli]
	
	
	
	

	ministrare eis. 
	
	
	nei beni materiali.
	
	
	
	

	Hoc igitur cum consummavero 
	
	15.28
	Dopo aver dunque compiuto questo
	
	Après donc que j’aurai achevé cette [oeuvre] et que je leur aurai scellé ce fruit, j’irai en Espagne en passant par [chez] vous.
	
	When therefore I have performed this, and have sealed to them this fruit, I will come by you into Spain.

	et assignavero eis 
	
	
	ed aver [sigillato] consegnato loro questo frutto,
	
	
	
	

	fructum hunc, 
	
	
	[si allude a una consegna sigillata, cioè assicurata]
	
	
	
	

	proficiscar per vos in Hispaniam; 
	
	
	andrò in Spagna, passando da voi.
	
	
	
	

	scio autem quoniam veniens ad vos, 
	
	15.29
	E so che, venendo da voi,
	
	Et je sais qu’en allant auprès de vous, j’irai dans la plénitude de la bénédiction de Christ.
	
	And I am sure that, when I come unto you, I shall come in the fulness of the blessing of the gospel of Christ.

	in abundantia benedictionis Christi 
	
	
	verrò nella [con tutta la] pienezza della benedizione di Cristo.
	
	
	
	

	veniam.
	
	
	[con la quale è benedetto lui stesso, sì da poterla donare]
	
	
	
	

	Obsecro autem vos, fratres, 
	
	15.30
	Ora, io vi esorto, [con una supplica accorata] fratelli,
	
	Mais je vous exhorte, frères, par notre Seigneur Jésus Christ et par l’amour de l’Esprit, à combattre avec moi dans vos prières à Dieu pour moi,
	
	Now I beseech you, brethren, for the Lord Jesus Christ's sake, and for the love of the Spirit, that ye strive together with me in [your] prayers to God for me;

	per Dominum nostrum Iesum Christum 
	
	
	attraverso il Signore nostro Gesù Cristo
	
	
	
	

	et per caritatem Spiritus, 
	
	
	e attraverso l’amore dello Spirito,                            (cfr. 12,1)
	
	
	
	

	ut concertemini mecum 
	
	
	a combattere assieme con me
	
	
	
	

	in orationibus pro me
	
	
	nelle vostre preghiere per me
	
	
	
	

	ad Deum,
	
	
	davanti a Dio,
	
	
	
	

	ut liberer ab infidelibus, 
	
	15.31
	affinché io sia liberato [salvato, strappato] dagli increduli
	
	que je sois délivré des incrédules qui sont en Judée, et que mon service que j’ai [à accomplir] à Jérusalem soit agréable aux saints,
	
	That I may be delivered from them that do not believe in Judaea; and that my service which [I have] for Jerusalem may be accepted of the saints; 

	qui sunt in Iudaea, 
	
	
	che sono nella Giudea,                                         (cfr. At 21,36)
	
	
	
	

	et ministerium meum 
	
	
	e perché il mio servizio [la mia diaconia] 
	
	
	
	

	pro Ierusalem
	
	
	[che devo compiere] per [la chiesa di] Gerusalemme
	
	
	
	

	acceptum sit sanctis, 
	
	
	sia accettevole [gradita] ai santi,
	
	
	
	

	
	
	
	[ c’è il pericolo dei micidiali attentati dei giudei che non hanno creduto in Cristo contro Paolo, l’«apostata», ma c’è anche il pericolo che la comunità giudeo-cristiana di Gerusalemme rifiuti la colletta degli etnico-cristiani, spezzando così il vincolo della comunione per consolidare la quale Paolo si era tanto adoperato. Ciò avrebbe avuto gravi ripercussioni su tutte le chiese in quanto, nel pensiero di Paolo, la comunità di Gerusalemme ha un’importanza teologica ]
	
	
	
	

	ut veniens ad vos in gaudio 
	
	15.32
	affinché, se è nella volontà di Dio,
	
	afin que j’aille vers vous avec joie par la volonté de Dieu, et que je me récrée avec vous.
	
	That I may come unto you with joy by the will of God, and may with you be refreshed.

	per voluntatem Dei 
	
	
	venendo con gioia da voi,
	
	
	
	

	et refrigerer vobiscum. 
	
	
	io possa riposare insieme con voi. 
	
	
	
	

	
	
	
	[io sia ricreato nella comune consolazione spirituale con voi]
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	Deus autem pacis 
	
	15.33
	Ora, il Dio della pace  (16,20; 2Cor 13,11; 1Ts 5,23; 2Ts 3,16; Eb 13,20)
	
	Or, que le Dieu de paix soit avec vous tous! Amen.
	
	Now the God of peace [be] with you all. Amen.

	sit cum omnibus vobis. Amen.
	
	
	sia con tutti voi. Amen.
	
	
	
	

	
	
	
	[il Dio che è pace e che dona la pace, 
	
	
	
	

	
	
	
	che riversa sui popoli la potenza salvifica della pace]
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	Commendo autem vobis Phoebem 
	
	16.1
	Ora, io vi raccomando Febe,
	
	Or je vous recommande Phoebé, notre soeur, qui est servante de l’assemblée qui est à Cenchrée,
	
	I commend unto you Phebe our sister, which is a servant of the church which is at Cenchrea:

	sororem nostram, 
	
	
	nostra sorella,
	
	
	
	

	quae est ministra 
	
	
	che è diaconessa
	
	
	
	

	ecclesiae, quae est Cenchreis, 
	
	
	della chiesa che è in Cencre,
	
	
	
	

	ut eam suscipiatis in Domino 
	
	16.2
	affinché l’accogliate nel Signore,
	
	afin que vous la receviez dans le Seigneur, comme il convient à des saints, et que vous l’assistiez dans toute affaire pour laquelle elle aurait besoin de vous; car elle-même aussi a été en aide à plusieurs, et à moi-même.
	
	That ye receive her in the Lord, as becometh saints, and that ye assist her in whatsoever business she hath need of you: for she hath been a succourer of many, and of myself also.

	digne sanctis 
	
	
	come si addice ai santi,
	
	
	
	

	et assistatis ei 
	
	
	e l’assistiate [l’aiutiate] in qualunque [iniziativa] compito 
	
	
	
	

	in quocumque negotio vestri indiguerit, 
	
	
	nel quale possa aver bisogno di voi,
	
	
	
	

	etenim ipsa astitit multis 
	
	
	perché ella ha procurato aiuto e protezione a molti
	
	
	
	

	et mihi ipsi. 
	
	
	e anche a me stesso.
	
	
	
	

	Salutate Priscam et Aquilam 
	
	16.3
	Salutate Prisca ed Aquila
	
	Saluez Prisca et Aquilas, mes compagnons d’oeuvre dans le Christ Jésus
	
	Greet Priscilla and Aquila my helpers in Christ Jesus:

	adiutores meos in Christo Iesu, 
	
	
	miei collaboratori [compagni d’opera] in Cristo Gesù,
	
	
	
	

	qui pro anima mea 
	
	16.4
	i quali per la mia vita
	
	(qui, pour ma vie, ont exposé leur propre cou; auxquels je ne rends pas grâces moi seul, mais aussi toutes les assemblées des nations),
	
	Who have for my life laid down their own necks: unto whom not only I give thanks, but also all the churches of the Gentiles.

	suas cervices supposuerunt, 
	
	
	hanno rischiato il loro collo: [la loro testa]
	
	
	
	

	quibus non solus ego gratias ago, 
	
	
	a loro non solo io rendo grazie,
	
	
	
	

	sed et cunctae ecclesiae gentium, 
	
	
	ma anche tutte le chiese dei gentili.
	
	
	
	

	et domesticam eorum ecclesiam. 
	
	16.5
	[Salutate] anche la chiesa che [si riunisce] nella loro casa;
	
	et l’assemblée qui [se réunit] dans leur maison. Saluez Épaïnète, mon bien-aimé, qui est les prémices de l’Asie pour Christ.
	
	Likewise [greet] the church that is in their house. Salute my wellbeloved Epaenetus, who is the firstfruits of Achaia unto Christ.

	Salutate Epaenetum dilectum mihi, 
	
	
	salutate il mio diletto Epèneto
	
	
	
	

	primitias Asiae 
	
	
	che è la primizia dell’Asia [il primo convertito dell’Asia]
	
	
	
	

	in Christo.
	
	
	per Cristo. [dono di primizia offerto a Cristo (cfr. 11,16)]
	
	
	
	

	Salutate Mariam, 
	
	16.6
	Salutate Maria,
	
	Saluez Marie, qui a beaucoup travaillé pour vous.
	
	Greet Mary, who bestowed much labour on us.

	quae multum laboravit in vobis. 
	
	
	che si è molto affaticata per voi.
	
	
	
	

	Salutate Andronicum et Iuniam 
	
	16.7
	Salutate Andronìco e Giunia,
	
	Saluez Andronique et Junias, mes parents et mes compagnons de captivité, qui sont distingués parmi les apôtres, qui même ont été avant moi en Christ.
	
	Salute Andronicus and Junia, my kinsmen, and my fellowprisoners, who are of note among the apostles, who also were in Christ before me.

	cognatos meos 
	
	
	miei parenti [o: connazionali]
	
	
	
	


	et concaptivos meos, 
	
	
	e compagni di prigionia,
	
	
	
	

	qui sunt nobiles in apostolis, 
	
	
	i quali sono segnalati fra gli apostoli,
	
	
	
	

	qui et ante me fuerunt in Christo. 
	
	
	e anche sono stati in Cristo [cristiani] prima di me.
	
	
	
	

	Salutate Ampliatum 
	
	16.8
	Salutate Ampliato,
	
	Saluez Amplias, mon bien-aimé dans le Seigneur.
	
	Greet Amplias my beloved in the Lord.

	dilectissimum mihi in Domino. 
	
	
	mio diletto nel Signore.
	
	
	
	

	Salutate Urbanum 
	
	16.9
	Salutate Urbano,
	
	Saluez Urbain, notre compagnon d’oeuvre en Christ, et Stachys, mon bien-aimé.
	
	Salute Urbane, our helper in Christ, and Stachys my beloved.

	adiutorem nostrum in Christo 
	
	
	nostro collaboratore [compagno d’opera] in Cristo,
	
	
	
	

	et Stachyn dilectum meum. 
	
	
	e il mio diletto Stachi.
	
	
	
	

	Salutate Apellen 
	
	16.10
	Salutate Apelle, 
	
	Appellès, approuvé en Christ. Saluez ceux de chez Aristobule.
	
	Salute Apelles approved in Christ. Salute them which are of Aristobulus' [household]. 

	probatum in Christo.
	
	
	che ha dato buona prova di sé in Cristo.
	
	
	
	

	Salutate eos, qui sunt ex Aristobuli. 
	
	
	Salutate quelli [della casa] di Aristòbulo.
	
	
	
	

	Salutate Herodionem cognatum meum. 
	
	16.11
	Salutate Erodione, mio parente. [o: connazionale]
	
	Saluez Hérodion, mon parent. Saluez ceux de chez Narcisse qui sont dans le Seigneur.
	
	Salute Herodion my kinsman. Greet them that be of the [household] of Narcissus, which are in the Lord. 

	Salutate eos, qui sunt ex Narcissi, 
	
	
	Salutate quelli della casa di Narcìso
	
	
	
	

	qui sunt in Domino. 
	
	
	che sono nel Signore. [che sono cristiani]
	
	
	
	

	Salutate Tryphaenam et Tryphosam, 
	
	16.12
	Salutate Trifèna e Trifòsa,
	
	Saluez Tryphène et Tryphose, lesquelles travaillent dans le Seigneur. Saluez Persis, la bien-aimée, qui a beaucoup travaillé dans le Seigneur.
	
	Salute Tryphena and Tryphosa, who labour in the Lord. Salute the beloved Persis, which laboured much in the Lord.

	quae laborant in Domino. 
	
	
	che si affaticano nel Signore. [per la comunità]
	
	
	
	

	Salutate Persidam carissimam, 
	
	
	Salutate la carissima Pèrside,
	
	
	
	

	quae multum laboravit in Domino. 
	
	
	che si è molto affaticata nel Signore.
	
	
	
	

	Salutate Rufum electum in Domino 
	
	16.13
	Salutate Rufo, l’eletto nel Signore, [cristiano eccellente]
	
	Saluez Rufus, l’élu dans le Seigneur, et sa mère, qui est aussi la mienne.
	
	Salute Rufus chosen in the Lord, and his mother and mine.

	et matrem eius et meam. 
	
	
	e sua madre che è pure mia.
	
	
	
	

	Salutate Asyncritum, Phlegonta, 
	
	16.14
	Salutate Asìncrito, Flegònte, 
	
	Saluez Asyncrite, Phlégon, Hermas, Patrobas, Hermès, et les frères qui sont avec eux.
	
	Salute Asyncritus, Phlegon, Hermas, Patrobas, Hermes, and the brethren which are with them.

	Hermen, Patrobam, Hermam 
	
	
	Erme, Pàtroba, Erma
	
	
	
	

	et, qui cum eis sunt, fratres. 
	
	
	e i fratelli che sono con loro.
	
	
	
	

	Salutate Philologum et Iuliam, Nereum 
	
	16.15
	Salutate Filòlogo e Giulia, Nèreo
	
	Saluez Philologue, et Julie, Nérée et sa soeur, et Olympas, et tous les saints qui sont avec eux.
	
	Salute Philologus, and Julia, Nereus, and his sister, and Olympas, and all the saints which are with them.

	et sororem eius et Olympam 
	
	
	e sua sorella, e Olimpas,
	
	
	
	

	et omnes, qui cum eis sunt, sanctos. 
	
	
	e tutti i santi che sono con loro.
	
	
	
	

	Salutate invicem in osculo sancto. 
	
	16.16
	Salutatevi gli uni gli altri con un santo bacio;
	
	Saluez-vous les uns les autres par un saint baiser. Toutes les assemblées du Christ vous saluent.
	
	Salute one another with an holy kiss. The churches of Christ salute you.

	Salutant vos 
	
	
	vi salutano
	
	
	
	

	omnes ecclesiae Christi. 
	
	
	tutte le chiese di Cristo.
	
	
	
	

	Rogo autem vos, fratres, 
	
	16.17
	Ora io vi [esorto, imploro] scongiuro, fratelli,  (cfr. 12,1; 15,30)
	
	Or je vous exhorte, frères, à avoir l’oeil sur ceux qui causent les divisions et les occasions de chute par [des choses qui ne sont] pas selon la doctrine que vous avez apprise; et éloignez-vous d’eux.
	
	Now I beseech you, brethren, mark them which cause divisions and offences contrary to the doctrine which ye have learned; and avoid them.

	ut observetis eos, qui 
	
	
	di guardarvi da quelli che provocano [fomentano]
	
	
	
	

	dissensiones et offendicula 
	
	
	le divisioni [discordie, scissioni, scismi] e gli scandali
	
	
	
	

	praeter doctrinam, 
	
	
	contro la dottrina                        (cfr. 1,3; 6,17; 1 Cor 11,23; 15,1-2)
	
	
	
	

	quam vos didicistis, faciunt, 
	
	
	che voi avete appreso,
	
	
	
	

	et declinate ab illis; 
	
	
	e tenetevi lontani da loro; [evitate i rapporti con loro]
	
	
	
	

	huiusmodi enim 
	
	16.18
	costoro infatti [si parla degli eretici]
	
	Car ces sortes de gens ne servent pas notre Seigneur Christ, mais leur propre ventre; et par de douces paroles et un beau langage, ils séduisent les coeurs des simples.
	
	For they that are such serve not our Lord Jesus Christ, but their own belly; and by good words and fair speeches deceive the hearts of the simple.

	Domino nostro Christo non serviunt
	
	
	non servono il Signore nostro Cristo
	
	
	
	

	sed suo ventri, 
	
	
	ma il proprio ventre, [le proprie bramosie]
	
	
	
	

	et per dulces sermones et benedictiones 
	
	
	e con dolce e lusinghevole [allettante] parlare
	
	
	
	

	seducunt corda innocentium. 
	
	
	seducono [ingannano] i cuori dei semplici.
	
	
	
	

	Vestra enim oboedientia 
	
	16.19
	Perché, quanto alla vostra ubbidienza, [di fede]
	
	Car votre obéissance est venue à [la connaissance de] tous. Je me réjouis donc à votre sujet; mais je désire que vous soyez sages quant au bien, et simples quant au mal.
	
	For your obedience is come abroad unto all [men]. I am glad therefore on your behalf: but yet I would have you wise unto that which is good, and simple concerning evil. 

	ad omnes pervenit;
	
	
	essa è nota a tutti, [e non ho nulla da biasimarvi]
	
	
	
	

	gaudeo igitur in vobis, 
	
	
	quindi io mi rallegro [posso rallegrarmi] per voi;
	
	
	
	

	sed volo vos sapientes esse 
	
	
	ma desidero che siate sapienti
	
	
	
	

	in bono
	
	
	quanto al bene,
	
	
	
	

	et simplices in malo. 
	
	
	e puri [semplici] quanto al male. [separati dal male]
	
	
	
	

	Deus autem pacis 
	
	16.20
	Ora, il Dio della pace
	
	Or le Dieu de paix brisera bientôt Satan sous vos pieds. Que la grâce de notre Seigneur Jésus Christ soit avec vous!
	
	And the God of peace shall bruise Satan under your feet shortly. The grace of our Lord Jesus Christ [be] with you. Amen. 

	conteret Satanam 
	
	
	stritolerà [annienterà] presto Satana
	
	
	
	

	sub pedibus vestris velociter. 
	
	
	sotto i vostri piedi.
	
	
	
	

	Gratia Domini nostri Iesu 
	
	
	La grazia del Signore nostro Gesù Cristo
	
	
	
	

	vobiscum.
	
	
	sia con voi.
	
	
	
	

	Salutat vos Timotheus adiutor meus 
	
	16.21
	Timòteo, mio collaboratore, [compagno d’opera]
	
	Timothée, mon compagnon d’oeuvre, et Lucius, et Jason, et Sosipater, mes parents, vous saluent.
	
	Timotheus my workfellow, and Lucius, and Jason, and Sosipater, my kinsmen, salute you.

	et Lucius et Iason et Sosipater 
	
	
	Lucio, Giàsone e Sosìpatro,
	
	
	
	

	cognati mei. 
	
	
	miei parenti, [o: connazionali] vi salutano.
	
	
	
	

	Saluto vos ego Tertius, 
	
	16.22
	Io, Terzo, che ho scritto questa epistola,
	
	Moi, Tertius, qui ai écrit la lettre, je vous salue dans le Seigneur.
	
	I Tertius, who wrote [this] epistle, salute you in the Lord.

	qui scripsi epistulam in Domino. 
	
	
	vi saluto nel Signore.
	
	
	
	

	Salutat vos Gaius hospes meus 
	
	16.23
	Gaio, che ospita me e tutta la chiesa,
	
	Gaïus, mon hôte et celui de toute l’assemblée, vous salue. Éraste, l’administrateur de la ville, et le frère Quartus vous saluent.
	
	Gaius mine host, and of the whole church, saluteth you. Erastus the chamberlain of the city saluteth you, and Quartus a brother.

	et universae ecclesiae. 
	
	
	vi saluta.
	
	
	
	

	Salutat vos Erastus 
	
	
	Erasto, il tesoriere della città
	
	
	
	

	arcarius civitatis 
	
	
	e il fratello Quarto
	
	
	
	

	et Quartus frater. 
	
	
	vi salutano.
	
	
	
	

	
	
	
	[ dossologia di epoca tardiva (si nominano già gli scritti neotestamentari) ]
	
	
	
	

	Ei autem, qui potens est vos confirmare 
	
	16.25
	Ora, a colui che ha la potenza di rafforzarvi           (cfr. 1,11)
	
	Or, à celui qui est puissant pour vous affermir selon mon évangile et la prédication de Jésus Christ, selon la révélation du mystère à l’égard duquel le silence a été gardé dès les temps éternels,
	
	Now to him that is of power to stablish you according to my gospel, and the preaching of Jesus Christ, according to the revelation of the mystery, which was kept secret since the world began,

	iuxta evangelium meum 
	
	
	[secondo il, per mezzo del] in virtù del mio evangelo
	
	
	
	

	et praedicationem Iesu Christi 
	
	
	cioè [la predicazione, l’annunzio] il kerigma di Gesù Cristo,
	
	
	
	

	secundum revelationem mysterii 
	
	
	[secondo la] che consiste nella rivelazione del mistero
	
	
	
	

	
	
	
	[mistero che è l’evento della salvezza operata da Dio in Cristo]
	
	
	
	

	temporibus aeternis taciti, 
	
	
	taciuto da tempi eterni 
 [dall’eternità]
	
	
	
	

	manifestati autem nunc, 
	
	16.26
	ma ora manifestato  [apparso in piena luce]             (cfr. 3,21ss)
	
	mais qui a été manifesté maintenant, et qui, par des écrits prophétiques, a été donné à connaître à toutes les nations, selon le commandement du Dieu éternel, pour [l’] obéissance de [la] foi,...
	
	But now is made manifest, and by the scriptures of the prophets, according to the commandment of the everlasting God, made known to all nations for the obedience of faith:

	
	
	
	[manifestato = apparso storicamente (cfr. Col 1,26; Ef  3,5; 2Tm 1,10)]
	
	
	
	

	
	
	
	e fatto conoscere [proclamato]          (cfr. Ef 1,9; 3,9ss; 6,19; Col 1,27)
	
	
	
	

	et per scripturas Prophetarum 
	
	
	a tutte le genti
	
	
	
	

	secundum praeceptum aeterni Dei 
	
	
	mediante le Scritture profetiche  [gli scritti profetici: NT+AT]
	
	
	
	

	ad oboeditionem fidei 
	
	
	per ordine dell’eterno Dio,
	
	
	
	

	in cunctis gentibus 
	
	
	per [condurle al] l’ubbidienza della fede,
	
	
	
	

	soli sapienti 
	
	16.27
	a Dio,
	
	au Dieu qui seul est sage, par Jésus Christ, -auquel soit la gloire éternellement! Amen.
	
	To God only wise, [be] glory through Jesus Christ for ever. Amen. 

	Deo
	
	
	unico sapiente,
	
	
	
	

	per Iesum Christum, 
	
	
	per mezzo di Gesù Cristo
	
	
	
	

	cui gloria in saecula. 
	
	
	[al quale] sia la gloria in eterno. 
	
	
	
	

	Amen.
	
	
	Amen.
	
	
	
	

	-  APPENDICE  -

	LETTERA 

AI 

GALATI


	
	1.1
	Paolo,

	
	
	apostolo

	
	
	non da uomini

	
	
	né mediante un uomo, 

	
	
	ma mediante Gesù cristo

	
	
	e Dio Padre

	
	
	che l’ha risuscitato dai morti,

	
	1.2
	e tutti i fratelli che sono con me,

	
	
	alle chiese della Galazia:

	
	1.3
	grazia a voi e pace

	
	
	da Dio, Padre nostro,

	
	
	e dal Signore Gesù Cristo,

	
	1.4
	che ha dato se stesso

	
	
	per i nostri peccati,

	
	
	per strapparci

	
	
	dal perverso secolo presente

	
	
	secondo la volontà di Dio

	
	
	e Padre nostro,

	
	1.5
	al quale è la gloria nei secoli dei secoli, amen.

	

	
	

	
	1.6
	Io mi meraviglio che voi così in fretta passiate

	
	
	da colui che vi ha chiamati

	
	
	[innestandovi] nella grazia di Cristo

	
	
	ad un altro evangelo:

	
	1.7
	il quale, veramente, non è un altro [evangelo],

	
	
	ma vi sono alcuni che vi turbano

	
	
	e vogliono pervertire

	
	
	l’evangelo di Cristo.

	
	1.8
	Ma [io vi dico che] persino se noi stessi

	
	
	o un angelo [venuto] dal cielo

	
	
	vi annunziasse un vangelo

	
	
	oltre [contro] ciò che vi abbiamo annunziato,

	
	
	sia anàtema!

	
	1.9
	Come abbiamo già detto,

	
	
	di nuovo anche ora lo ripeto:

	
	
	se qualcuno vi annunzia un vangelo

	
	
	oltre [contro] ciò che avete ricevuto, 

	
	
	sia anàtema!

	
	1.10
	Ora infatti, vi induco a credere a uomini,

	
	
	o a Dio?

	
	
	O forse cerco di piacere agli uomini?

	
	
	Se ancora volessi piacere agli uomini,

	
	
	non sarei servo di Cristo.

	
	
	

	
	1.11
	Vi rendo noto, infatti, o fratelli,

	
	
	che il vangelo

	
	
	da me annunziato

	
	
	non è secondo l’uomo,

	
	1.12
	perché

	
	
	io non l’ho ricevuto da un uomo

	
	
	né [da un uomo] sono stato ammaestrato,

	
	
	ma per la rivelazione di Gesù Cristo.

	
	
	

	
	1.13
	Voi avete infatti sentito parlare della mia condotta

	
	
	di un tempo nel giudaismo,

	
	
	come io perseguitassi oltre misura 

	
	
	la Chiesa di Dio,

	
	
	e la devastassi,

	
	1.14
	superando nel giudaismo

	
	
	la maggior parte dei coetanei della mia stirpe,

	
	
	essendo massimamente zelante

	
	
	delle mie tradizioni paterne.

	
	
	

	
	1.15
	Ma quando [quel] Dio

	
	
	che mi separò [mi scelse] 

	
	
	[fin] dal seno di mia madre

	
	
	e mi chiamò con la sua grazia

	
	1.16
	si compiacque di rivelare in me il suo Figlio

	
	
	perché lo annunziassi [evangelizzassi]

	
	
	fra i gentili, 

	
	
	subito,

	
	
	non mi consultai con carne e sangue,

	
	1.17
	né salii a Gerusalemme

	
	
	da coloro che erano apostoli prima di me,

	
	
	ma andai in Arabia

	
	
	e poi di nuovo ritornai a Damasco.

	
	1.18
	In seguito, dopo tre anni,

	
	
	salii a Gerusalemme

	
	
	per conoscere Cefa,

	
	
	e rimasi presso di lui quindici giorni.

	
	1.19
	Non vidi nessun altro degli apostoli,

	
	
	se non Giacomo, il fratello del Signore.

	
	1.20
	Quanto a ciò che vi scrivo,

	
	
	ecco, nel cospetto di Dio,

	
	
	[attesto] che non mento.

	
	1.21
	Quindi andai nelle regioni della Siria

	
	
	e della Cilicia,

	
	1.22
	ma ero personalmente sconosciuto

	
	
	alle Chiese della Giudea

	
	
	che [sono] in Cristo.

	
	1.23
	Soltanto sentivano dire:

	
	
	«Colui che un tempo ci perseguitava,

	
	
	ora annunzia [evangelizza] la fede 

	
	
	che un tempo distruggeva!»;

	
	1.24
	e glorificavano Dio per causa mia. [in me]

	
	
	

	
	2.1
	In seguito, dopo quattordici anni,

	
	
	salii di nuovo a Gerusalemme

	
	
	assieme a Barnaba,

	
	
	avendo preso con me anche Tito.

	
	2.2
	Ma vi salii per rivelazione,

	
	
	ed esposi loro 

	
	
	il vangelo

	
	
	che io predico tra le genti,

	
	
	ma privatamente, 

	
	
	a coloro che sono costituiti in autorità,

	
	
	per non [rischiare di] correre o aver corso invano.

	
	2.3
	Ora, neppure Tito, che era con me, 

	
	
	sebbene fosse greco,

	
	
	fu costretto a farsi circoncidere;

	
	2.4
	la causa [del problema erano]

	
	
	i falsi fratelli introdottisi di soppiatto,

	
	
	i quali si erano insinuati fra di noi

	
	
	per spiare la nostra libertà

	
	
	quella che noi abbiamo in Cristo Gesù

	
	
	allo scopo di renderci schiavi.

	
	2.5
	Ad essi non cedemmo, col sottometterci, 

	
	
	neppure un istante,

	
	
	perché la verità del vangelo

	
	
	rimanesse salda fra voi.

	
	
	

	
	2.6
	Da parte dunque 

	
	
	di coloro che erano ritenuti essere qualcosa

	
	
	quali un tempo fossero, non m’interessa nulla

	
	
	perché Dio non fa preferenze personali

	
	
	a me infatti, quelle persone poste in autorità,

	
	
	non aggiunsero nulla di più,

	
	2.7
	ma al contrario,

	
	
	vedendo che a me era stato affidato

	
	
	il vangelo per i non circoncisi 

	
	
	come a Pietro quello per i circoncisi

	
	2.8
	infatti Colui che aveva operato in Pietro

	
	
	per l’apostolato dei circoncisi

	
	
	aveva operato anche in me per le genti

	
	2.9
	e avendo conosciuto la grazia che mi era stata data,

	
	
	Giacomo, Cefa e Giovanni,

	
	
	ritenuti le colonne,

	
	
	diedero a me e a Barnaba la loro destra 

	
	
	in segno di comunione,

	
	
	perché noi [andassimo] verso le genti,

	
	
	e loro verso i circoncisi;

	
	2.10
	soltanto [ci raccomandarono] 

	
	
	di ricordarci dei poveri:

	

	
	ciò che mi sono proprio studiato di fare.

	
	
	

	
	2.11
	Ma quando Cefa venne ad Antiochia

	
	
	mi opposi a lui a viso aperto,

	
	
	perché era da condannare.

	
	2.12
	Infatti, prima che giungessero 

	
	
	alcuni da parte di Giacomo,

	
	
	egli prendeva cibo insieme ai gentili,

	
	
	ma dopo la loro venuta,

	
	
	si sottraeva

	
	
	e si separava

	
	
	temendo quelli della circoncisione;

	
	2.13
	e si associarono alla sua ipocrisia

	
	
	anche gli altri giudei,

	
	
	tanto che anche Barnaba fu da loro trascinato 

	
	
	in quella simulazione.

	
	2.14
	Ma quando io vidi 

	
	
	che non si comportavano rettamente

	
	
	secondo la verità del vangelo,

	
	
	dissi a Cefa alla presenza di tutti:

	
	
	«Se tu, che sei giudeo,

	
	
	vivi alla gentile, e non alla giudaica,

	
	
	come [mai] costringi i gentili a giudaizzare?».

	
	
	

	
	2.15
	Noi, giudei per natura,

	
	
	e non peccatori [venuti] dalle genti,

	
	2.16
	sapendo 

	
	
	che l’uomo non è giustificato

	
	
	per le [dalle] opere della legge

	
	
	ma [soltanto] mediante la fede in Gesù Cristo,

	
	
	abbiamo anche noi creduto in Cristo Gesù,

	
	
	per essere giustificati

	
	
	per la [dalla] fede in Cristo

	
	
	e non per le [dalle] opere della legge:

	
	
	infatti per le [dalle] opere della legge

	
	
	nessuna carne sarà giustificata.

	
	2.17
	Ma se, cercando di essere giustificati in Cristo,

	
	
	siamo anche noi trovati peccatori, 

	
	
	dunque Cristo è ministro del peccato?

	
	
	Non sia mai!

	
	
	

	
	2.18
	Infatti, se quelle stesse cose che ho distrutto ( la legge (

	
	
	io le riedifico di nuovo,

	
	
	mi costituisco da me stesso trasgressore:

	
	2.19
	perché mediante la legge io sono morto alla legge

	
	
	per vivere per Dio;

	
	
	sono stato crocifisso con Cristo:

	
	2.20
	vivo, ma non più io,

	
	
	vive invece in me Cristo.

	
	
	E ciò che io ora vivo nella carne,

	
	
	lo vivo nella fede

	
	
	[quella] del Figlio di Dio

	
	
	che  mi ha amato

	
	
	e ha dato [consegnato] se stesso per me.

	
	2.21
	Io non rendo vana [non annullo] la grazia di Dio:

	
	
	perché, se la giustizia [si ottiene] 

	
	
	mediante la legge, [mediante le opere della legge]

	
	
	allora Cristo è morto invano.

	
	
	

	
	3.1
	O Galati insensati!

	
	
	Chi [mai] vi ha ammaliati,

	
	
	[proprio] voi agli occhi dei quali

	
	
	fu rappresentato Gesù Cristo crocifisso?

	
	3.2
	Questo solo io voglio sapere da voi:

	
	
	è per le [dalle] opere della legge 

	
	
	che avete ricevuto lo Spirito

	
	
	o per l’ [dall’] ascolto della fede?

	
	3.3
	Siete così insensati?

	
	
	Avendo cominciato con lo Spirito,

	
	
	ora finite [portando a compimento] con la carne?

	
	3.4
	Avete sofferto tante cose invano?

	
	
	Se almeno fosse invano!

	
	3.5
	Dunque, Colui che vi dispensa lo Spirito

	
	
	e opera potenti operazioni fra di voi,

	
	
	[lo fa] per le [dalle] opere della legge,

	
	
	o per l’ [dall’] ascolto della fede?

	
	
	

	
	3.6
	Fu in questo modo che Abramo

	
	
	credette a Dio

	
	
	e gli fu computato a giustizia.

	
	3.7
	Sappiate dunque che

	
	
	quelli [che sono] dalla fede,

	
	
	sono loro ad essere figli di Abramo.

	
	3.8
	E la Scrittura, prevedendo

	
	
	che Dio avrebbe giustificato le genti

	
	
	per la [dalla] fede,

	
	
	preannunziò ad Abramo:

	
	
	Saranno benedette in te

	
	
	tutte le genti.

	
	3.9
	Cosicché quelli [che sono] dalla fede 

	
	
	sono benedetti insieme al credente Abramo.

	
	
	

	
	3.10
	Infatti tutti coloro che sono dalle opere della legge,

	
	
	sono sotto maledizione,

	
	
	perché sta scritto:

	
	
	Maledetto

	
	
	chiunque non persevera

	
	
	in tutte le cose che sono scritte

	
	
	nel libro della legge

	
	
	per praticarle.

	
	3.11
	E che per la [nella] legge

	
	
	nessuno è giustificato presso Dio

	
	
	è manifesto, [è evidente] perché:

	
	
	il giusto vivrà per la [dalla] fede.

	
	3.12
	Ma la legge 

	
	
	non è dalla fede, ma:

	
	
	colui che avrà fatto queste cose

	
	
	vivrà per [in] esse.

	
	
	

	
	3.13
	Cristo ci ha riscattati

	
	
	dalla maledizione della legge

	
	
	essendo divenuto per noi maledizione,

	
	
	perché è scritto:

	
	
	maledetto chiunque

	
	
	è appeso al legno

	
	3.14
	affinché in Cristo Gesù 

	
	
	la benedizione di Abramo

	
	
	pervenisse alle genti,

	
	
	affinché noi ricevessimo mediante la fede

	
	
	la promessa dello Spirito. [lo Spirito promesso]

	
	
	

	
	3.15
	Fratelli, parlo alla maniera umana:

	
	
	benché sia soltanto [alleanza/testamento] di un uomo,

	
	
	[un’alleanza] un testamento stabilito [legittimamente]

	
	
	nessuno lo annulla o vi aggiunge qualcosa.

	
	3.16
	Ora, è ad Abramo

	
	
	che furono fatte le promesse,

	
	
	e al suo discendente.

	
	
	Non dice: 

	
	
	«e ai tuoi discendenti»,

	
	
	come se si trattasse di molti,

	
	
	ma come [parlando] di uno solo:

	
	
	e al tuo discendente

	
	
	che è Cristo.

	
	3.17
	Ora, io dico:

	
	
	[un’alleanza] un testamento

	
	
	prestabilito [legittimamente] da Dio,

	
	
	non viene invalidato dalla legge 

	
	
	venuta 430 anni dopo,

	
	
	così da annullare la promessa!

	
	3.18
	Se infatti l’eredità 

	
	
	[proviene] dalla legge [dalle opere della legge]

	
	
	[allora] non [proviene] più dalla promessa!

	
	
	Invece Dio donò ad Abramo [l’eredità] 

	
	
	come grazia gratuita,

	
	
	mediante la promessa.

	
	
	

	
	3.19
	Perché, allora, la legge?

	
	
	Fu aggiunta a causa delle trasgressioni,

	
	
	finché non venisse il discendente

	
	
	a cui era stata fatta la promessa

	
	
	ordinata [da Dio] per mezzo di angeli

	
	
	per mano di un mediatore.

	
	3.20
	Però il mediatore 

	
	
	non è [mediatore] di uno solo:

	
	
	invece Dio

	
	
	è uno solo.

	
	
	

	
	3.21
	Dunque la legge

	
	
	è contro le promesse di Dio?

	
	
	Non sia mai!

	
	
	Se infatti fosse stata data una legge 

	
	
	che avesse il potere di dare la vita,

	
	
	forse la giustizia verrebbe veramente dalla legge:

	
	
	

	
	3.22
	invece la Scrittura ha rinchiuso 

	
	
	tutte le cose

	
	
	sotto il peccato

	
	
	affinché la promessa 

	
	
	venisse data ai credenti 

	
	
	per la [dalla] fede in Gesù Cristo.

	
	3.23
	Ma prima che venisse la fede 

	
	
	eravamo custoditi rinchiusi sotto la legge

	
	
	in vista della fede che doveva essere rivelata;

	
	3.24
	cosicché la legge

	
	
	è stata nostro pedagogo

	
	
	fino a Cristo, [fino alla venuta di Cristo]

	
	
	affinché noi venissimo giustificati per la [dalla] fede.

	
	3.25
	Ma, venuta la fede,

	
	
	noi non siamo più sotto un pedagogo:

	
	3.26
	infatti voi tutti 

	
	
	siete figli di Dio

	
	
	mediante la fede

	
	
	in Cristo Gesù.

	
	
	

	
	3.27
	Infatti voi tutti che siete stati battezzati

	
	
	[immersi completamente] in Cristo

	
	
	avete rivestito Cristo:

	
	3.28
	non c’è più giudeo né greco,

	
	
	non c’è più schiavo né libero,

	
	
	non c’è più maschio né femmina:

	
	
	perché voi tutti siete uno

	
	
	in Cristo Gesù.

	
	
	

	
	3.29
	Ma se voi siete di Cristo

	
	
	allora siete [la] discendenza di Abramo:

	
	
	eredi secondo la promessa.

	
	
	

	
	4.1
	Ora, io dico:

	
	
	per tutto il tempo

	
	
	in cui l’erede è fanciullo,

	
	
	non differisce in nulla da uno schiavo

	
	
	pur essendo signore di tutto,

	
	4.2
	ma è sotto tutori e amministratori

	
	
	fino al tempo prestabilito dal padre.

	
	4.3
	Allo stesso modo anche noi,

	
	
	quando eravamo fanciulli,

	
	
	eravamo tenuti in schiavitù 

	
	
	sotto gli elementi del mondo;

	
	
	

	
	4.4
	ma quando venne

	
	
	la pienezza del tempo

	
	
	Dio mandò

	
	
	il suo Figlio

	
	
	nato da donna, 

	
	
	nato sotto la legge, [sottoposto alla legge]

	
	4.5
	affinché riscattasse quanti erano sotto la legge,

	
	
	affinché ricevessimo l’adozione a figli.

	
	
	

	
	4.6
	E poiché siete figli,

	
	
	Dio ha mandato

	
	
	lo Spirito del Figlio suo

	
	
	nei nostri cuori,

	
	
	che grida:

	
	
	«Abbà,  Padre!».

	
	4.7
	Così non sei più schiavo,

	
	
	ma figlio:

	
	
	e se sei figlio

	
	
	sei anche erede mediante Dio.

	

	
	

	
	4.8
	Tuttavia a quel tempo,

	
	
	non avendo conosciuto Dio,

	
	
	servivate [eravate asserviti]

	
	
	a coloro che per natura non sono déi.

	
	
	

	
	4.9
	Ora invece,

	
	
	avendo conosciuto Dio,

	
	
	o piuttosto essendo stati conosciuti da Dio,

	
	
	come potete di nuovo rivolgervi


	
	
	a deboli e poveri elementi,

	
	
	ai quali di nuovo da capo 

	
	
	volete servire? [volete essere asserviti]

	
	4.10
	Voi osservate giorni,

	
	
	mesi, tempi [stagioni] e anni!

	
	4.11
	Temo di voi

	
	
	di essermi forse affaticato invano per voi.  

	

	
	

	
	4.12
	Siate come me,

	
	
	perché anch’io sono come voi, fratelli,

	
	
	ve ne supplico:

	
	
	voi non mi avete fatto alcun torto.

	
	4.13
	Sapete che a causa di una infermità della carne

	
	
	vi annunciai la prima volta il vangelo:

	
	4.14
	e quella che nella mia carne era per voi una prova

	
	
	non l’avete disprezzata né schifata,

	
	
	anzi, mi accoglieste come un angelo di Dio,

	
	
	come Cristo Gesù.

	
	4.15
	Dov’è dunque ciò che vi faceva dir beati?

	
	
	Vi rendo infatti testimonianza

	
	
	che, se fosse stato possibile,

	
	
	vi sareste cavati gli occhi, 

	
	
	e me li avreste dati.

	
	4.16
	Così, vi sono divenuto nemico

	
	
	dicendovi la verità?

	
	4.17
	Sono zelanti verso di voi, ma non bene,

	
	
	anzi, vogliono escludervi [da Cristo]

	
	
	affinché diventiate zelanti verso di loro.

	
	4.18
	Ora, è bene essere zelanti

	
	
	nel bene, sempre,

	
	
	e non solo mentre io sono presente fra di voi,

	
	4.19
	figliolini miei,

	
	
	che io di nuovo partorisco nel dolore 

	
	
	finché sia formato Cristo in voi! 

	
	4.20
	Come vorrei essere  presente fra di voi ora

	
	
	e mutare la mia voce,

	
	
	perché sono in grande incertezza riguardo a voi!

	

	
	

	
	4.21
	Ditemi,

	
	
	voi che volete essere sotto la legge:

	
	
	non ascoltate la legge?

	
	4.22
	Infatti sta scritto:

	
	
	Abramo ebbe due figli:

	
	
	uno dalla schiava,

	
	
	e uno dalla libera.

	
	4.23
	Ma quello [avuto] dalla schiava

	
	
	è nato secondo la carne,

	
	
	mentre quello [avuto] dalla libera

	
	
	[è nato] in virtù della promessa.

	
	
	

	
	4.24
	Ora, queste cose sono dette in modo allegorico;

	
	
	infatti queste [due donne] sono due alleanze:

	
	
	una, dal monte Sinai,

	
	
	genera per la schiavitù,

	
	
	ed è Agar:

	
	4.25
	ora, Agar  

	
	
	è il monte Sinai nell’Arabia,

	
	
	e corrisponde alla Gerusalemme attuale

	
	
	perché essa è schiava insieme ai suoi figli.

	
	
	

	
	4.26
	Invece la Gerusalemme superna

	
	
	è libera, ed è nostra madre,

	
	
	[è (la donna) libera, che è nostra madre]

	
	4.27
	perché sta scritto:

	
	
	rallegrati, o sterile che non partorisci,

	
	
	prorompi in grida di gioia, 

	
	
	tu che non conosci doglie,

	
	
	perché molti sono i figli dell’abbandonata:

	
	
	più di quelli della maritata.

	
	
	

	
	4.28
	Ora voi, fratelli,

	
	
	siete figli della promessa, alla maniera di Isacco.

	
	4.29
	Ma come allora

	
	
	quello nato secondo la carne

	
	
	perseguitava quello [nato] secondo lo Spirito,

	
	
	così anche ora.

	
	4.30
	Ma cosa dice la Scrittura?

	
	
	Caccia via la schiava

	
	
	e il suo figlio:

	
	
	infatti non sarà erede 

	
	
	il figlio della schiava

	
	
	con il figlio della libera.

	
	
	

	
	4.31
	Così, fratelli,

	
	
	noi non siamo figli della schiava,

	
	
	ma della libera;

	
	5.1
	per la libertà

	
	
	Cristo ci ha liberati:

	
	
	state dunque saldi

	
	
	e non lasciatevi imprigionare di nuovo 

	

	
	sotto il giogo della schiavitù.

	
	
	

	
	5.2
	Ecco, io, Paolo, vi dichiaro

	
	
	che se vi lasciate circoncidere

	
	
	Cristo non vi gioverà a nulla.

	
	5.3
	Di nuovo attesto

	
	
	ad ogni uomo che si lascia circoncidere,

	
	
	che egli è debitore

	
	
	dell’adempimento di tutta la legge.

	
	
	

	
	5.4
	Siete recisi [separati] da Cristo

	
	
	voi che cercate la giustificazione 

	
	
	nella legge: [nelle opere della legge]

	
	
	siete decaduti dal dono di grazia.

	
	
	

	
	5.5
	Noi infatti, in Spirito, [per virtù dello Spirito]

	
	
	attendiamo, per la [dalla] fede,

	
	
	la speranza della giustizia.

	
	5.6
	Infatti, in Cristo Gesù,

	
	
	né la circoncisione può qualcosa [vale, conta qualcosa]

	
	
	né l’incirconcisione,

	
	
	ma la fede

	
	
	operante per mezzo della carità.

	

	
	

	
	5.7
	Correvate bene:

	
	
	chi vi ha tagliato la strada [in modo che ora]

	
	
	non credete [non obbedite] più alla verità?

	
	5.8
	Questa persuasione

	
	
	non proviene da Colui che vi chiama.

	
	5.9
	Un pochino di lievito

	
	
	fa lievitare tutta la pasta.

	
	5.10
	Io confido, a vostro riguardo, nel Signore,

	
	
	che non avrete alcun diverso sentire;

	
	
	colui che vi turba, invece,

	
	
	[ne] porterà il giudizio, [la condanna]

	
	
	chiunque egli sia.

	
	5.11
	Quanto a me, poi, fratelli,

	
	
	se io predico ancora la circoncisione

	
	
	perché sono ancora perseguitato?

	
	
	Dunque è annullato

	
	
	lo scandalo della croce?

	
	5.12
	Oh, si facessero pur anche mutilare 

	
	
	coloro che vi turbano!

	
	
	

	
	5.13
	Voi, infatti, fratelli

	
	
	siete stati chiamati per la libertà,

	
	
	soltanto non [prendete] la libertà

	
	
	come pretesto per la carne,

	
	
	ma mediante la carità

	
	
	servitevi gli uni gli altri;

	
	5.14
	tutta la legge, infatti,

	
	
	si compie in una sola parola: 

	
	
	nell’«amerai il tuo prossimo

	
	
	come te stesso».

	
	5.15
	Ma se voi vi mordete e vi divorate a vicenda,

	
	
	state attenti a non distruggervi a vicenda!

	

	
	

	
	5.16
	Ora, io dico: camminate nello Spirito

	
	
	e non compirete 

	
	
	il desiderio [la concupiscenza] della carne.

	
	5.17
	Infatti la carne

	
	
	ha desideri contrari allo Spirito


	
	
	e lo Spirito [ha desideri] contrari alla carne:

	
	
	e queste cose si oppongono a vicenda,

	
	
	cosicché voi non fate ciò che vorreste.

	
	5.18
	Ma se siete condotti [vi lasciate condurre] dallo Spirito

	
	
	non siete sotto la legge. 

	
	5.19
	Del resto, le opere della carne 

	
	
	sono manifeste, cioè:

	
	
	fornicazione,

	
	
	impurità,

	
	
	lussuria sfrenata,

	
	5.20
	idolatria,

	
	
	magia,

	
	
	inimicizie,

	
	
	rissa,

	
	
	gelosia,

	
	
	ire,

	
	
	ambizioni,

	
	
	discordie,

	
	
	sette, [fazioni]

	
	5.21
	invidie,

	
	
	ubriachezze,

	
	
	orge,

	
	
	e le cose simili a queste;

	
	
	riguardo a ciò vi preavviso,

	
	
	come ho già detto,

	
	
	che quelli che compiono tali cose

	
	
	non erediteranno il regno di Dio.

	

	
	

	
	5.22
	Invece, il frutto dello Spirito è:

	
	
	amore,

	
	
	gioia,

	
	
	pace,

	
	
	longanimità,

	
	
	benevolenza,

	
	
	benignità,

	
	
	fede, [fedeltà]

	
	5.23
	mansuetudine, [dolcezza]

	
	
	dominio di sé: [temperanza]

	
	
	contro tali cose

	
	
	non c’è legge.

	
	5.24
	Ora, quelli che sono di Cristo [Gesù]

	
	
	hanno crocifisso la carne

	
	
	con le passioni

	
	
	e le concupiscenze. [i desideri]

	
	5.25
	Se viviamo mediante lo Spirito,

	
	
	camminiamo anche mediante lo Spirito;

	
	5.26
	non siamo vanagloriosi,

	
	
	provocandoci gli uni gli altri,

	
	
	invidiandoci gli uni gli altri.

	

	
	

	
	6.1
	Fratelli,

	
	
	qualora un uomo venga sorpreso

	
	
	in qualche peccato,

	
	
	voi, gli spirituali, 

	
	
	ristabilite un tale

	
	
	in spirito di dolcezza,

	
	
	vigilando su te stesso,

	
	
	che non sia anche tu tentato.

	
	
	

	
	
	

	
	6.2
	Portate i pesi gli uni degli altri,

	
	
	e così adempirete

	
	
	la legge di Cristo.

	
	
	

	
	6.3
	Se infatti uno crede di essere qualcosa

	
	
	non essendo nulla,

	
	
	inganna se stesso.

	
	6.4
	Ciascuno esamini invece la propria opera,

	
	
	e allora solo in se stesso

	
	
	avrà il vanto,

	
	
	e non nell’altro:

	
	6.5
	perché ciascuno

	
	
	porterà il proprio peso.

	
	
	

	
	6.6
	Chi viene ammaestrato nella parola, renda partecipe

	
	
	colui che [lo] ammaestra

	
	
	di ogni bene.

	
	
	

	
	6.7
	Non ingannatevi:

	
	
	non ci si può beffare di Dio.

	
	
	Infatti ciò che l’uomo avrà seminato

	
	
	questo anche mieterà;

	
	6.8
	perché colui che semina nella [per la] propria carne,

	
	
	dalla carne mieterà corruzione;

	
	
	ma colui che semina nello [per lo] Spirito

	
	
	dallo Spirito

	
	
	mieterà vita eterna.

	
	
	

	
	6.9
	Non tediamoci di fare il bene:

	
	
	a suo tempo, infatti, mieteremo

	
	
	se non ci stanchiamo.

	
	6.10
	Mentre dunque abbiamo tempo,

	
	
	operiamo il bene verso tutti,

	
	
	soprattutto verso i familiari nella fede.

	
	
	

	
	6.11
	Vedete con che grossi caratteri vi scrivo

	
	
	di mia mano:

	
	6.12
	quanti vogliono fare bella figura nella carne

	
	
	vi spingono a farvi circoncidere,

	
	
	solo per non essere perseguitati 

	
	
	a causa della croce di Cristo.

	
	6.13
	Infatti nemmeno i circoncisi

	
	
	osservano la legge,

	
	
	ma vogliono che voi siate circoncisi

	
	
	per gloriarsi nella vostra carne.

	
	
	

	
	6.14
	Ma, quanto a me, non sia mai che io mi glori

	
	
	se non nella croce 

	
	
	del Signore nostro Gesù Cristo,

	
	
	per mezzo della quale per me il mondo 

	
	
	è stato crocifisso

	
	
	e io per il mondo.

	
	
	

	
	6.15
	Infatti né la circoncisione è [vale] qualcosa,

	
	
	né la non circoncisione,

	
	
	ma la nuova creazione.

	
	
	

	
	6.16
	E su tutti coloro 

	
	
	che cammineranno secondo questa regola

	
	
	sia pace e misericordia su di essi,

	
	
	e [= cioè] sull’Israele di Dio.

	

	
	

	
	6.17
	Del resto [d’ora in poi]

	
	
	nessuno mi procuri fastidi:

	
	
	io infatti porto le stigmate di Gesù 

	
	
	nel mio corpo.

	
	
	

	
	6.18
	La grazia 

	
	
	del Signore nostro Gesù Cristo

	
	
	sia con il vostro spirito, fratelli.

	
	
	Amen.

	
	
	


� Forse si può intendere: «A motivo della misericordia che ha usato ai pagani increduli, Dio userà misericordia anche all’incredulo Israele, perché Egli ha rinchiuso tutti nella disobbedienza (nell’incredulità) per usare a tutti misericordia». Lo Schlier veramente preferisce un’altra possibilità di traduzione: « analogamente ora anche costoro sono divenuti disobbedienti in seguito alla misericordia che è toccata a voi, affinché anch’essi ora trovino misericordia ». [N. d. C.]


� Probabile reminiscenza di una variante del testo ebraico di Gb 41,3: «Chi mi ha prevenuto cosicché io debba rendergli (qualcosa) ? ». cfr. G. Torti, La lettera ai Romani, Paideia 1977, p. 234. [N. d. C.].


� Schlier: La misericordia di Dio esige la carità nella sua forma estrema: che si invochi sul nemico la salvezza e la pace e non – come la sinagoga – la maledizione. Anche qui è richiesto un sacrificio radicale (cfr. 12,1).


� Schlier: Paolo si situa formalmente nella tradizione esegetica del tardo giudaismo, secondo cui il precetto della carità è il grande principio onnicomprensivo della Torà. Ogni precetto è un comandamento dell’amore.


� Forse il v. 9 dipende non solo sintatticamente ma anche teologicamente dal versetto precedente. Cristo adempie la promessa fatta da Dio ad Abramo: « saranno benedette nella tua discendenza tutte le genti » (cfr. Gal 3,8). Cristo stesso è il discendente di Abramo (cfr. Gal 3,16) e le genti, in quanto innestate in Cristo, diventano eredi secondo la promessa (cfr. Gal 3,29) per pura misericordia di Dio, non avendo esse ricevuto prima da Dio promessa alcuna. [N. d. C.] 


� Schlier:  per il mistero nascosto nel silenzio di Dio cfr. S. Ignazio di Antiochia, lettera agli Efesini 19,2 e ai Magnesi 8,2.
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